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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO I PROGRAMMI E COORDINAMENTO DELL'EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA 

ART.1. 

  PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI INTERVENTI DI EDILIZIA ABITATIVA E 
DEGLI ALTRI FINI INDICATI NELLA PRESENTE LEGGE,TUTTI I FONDI STANZIATI A 
QUALSIASI TITOLO DALLO STATO, DALLE AZIENDE STATALI E DAGLI ENTI 
PUBBLICI EDILIZI A CARATTERE NAZIONALE,DESTINATI AGLI STESSI SCOPI,ANCHE 
SE DERIVANTI DALLA STIPULAZIONE DI MUTUI,DALL'EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
E DAL VERSAMENTO DI CONTRIBUTI,DA PARTE DI ENTI E DI PRIVATI,SONO 
IMPIEGATI UNITARIAMENTE DALLO STATO SECONDO LE NORME DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

  SONO ESCLUSI DALLA PREVISIONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA I FONDI 
DESTINATI ALLA COSTRUZIONE DEGLI ALLOGGI LA CUI CONCESSIONE SIA 
ESSENZIALMENTE CONDIZIONATA ALLA PRESTAZIONE IN LOCO DI UN 
DETERMINATO SERVIZIO PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI NONCHÉ DI 
QUELLI CHE SI TROVANO NEGLI STESSI IMMOBILI NEI QUALI HANNO SEDE 
UFFICI,COMANDI,REPARTI O SERVIZI DELLE AMMINISTRAZIONI PREDETTE. 

ART.2. 

  È ISTITUITO,PRESSO IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, IL COMITATO PER 
L'EDILIZIA RESIDENZIALE (CER). 

  ESSO È PRESIEDUTO DAL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI O DA UN 
SOTTOSEGRETARIO ALL'UOPO DELEGATO ED È COMPOSTO: 



  1) DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI; 

  2) DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA 
SOCIALE; 

  3) DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTRO PER IL TESORO; 

  4) DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTRO PER IL BILANCIO E LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA; 

  5) DA DUE ESPERTI NOMINATI DAL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI ANCHE FRA 
PERSONE ESTRANEE ALL'AMMINISTRAZIONE. 

  IL COMITATO È COSTITUITO CON DECRETO DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 
E DURA IN CARICA TRE ANNI. 

  LE MANSIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN FUNZIONARIO DELLA 
CARRIERA DIRETTIVA DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI. 

ART.3. 

  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE,LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO,LE AZIENDE STATALI E GLI ENTI 
PUBBLICI PREVISTI DAL PRECEDENTE ARTICOLO 1 DANNO COMUNICAZIONE AL 
CER DELL'AMMONTARE DEI FONDI DISPONIBILI PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
ECONOMICA E POPOLARE,COMPRENDENDOVI QUELLI PREVISTI DALL'ARTICOLO 67 
LETTERA A) DELLA PRESENTE LEGGE,CON L'INDICAZIONE DEI PROGRAMMI GIÀ 
DELIBERATI E DEL LORO STATO DI ATTUAZIONE,NONCHÉ DELLE PROPOSTE DI 
RIPARTIZIONE DEI FONDI DISPONIBILI. 

  IN SEDE DI ULTERIORE APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE,LA 
COMUNICAZIONE PREVISTA DAL PRECEDENTE COMMA VIENE DATA ENTRO IL 30 
SETTEMBRE DI OGNI ANNO. 

  ENTRO GLI STESSI TERMINI PREVISTI DAI PRECEDENTI COMMI,LE REGIONI 
TRASMETTONO AL CER LE INDICAZIONI DELLE ESIGENZE PRIORITARIE IN 
MATERIA DI EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE. 

  ENTRO VENTI GIORNI DALLA SCADENZA DEI TERMINI PREVISTI DAI PRECEDENTI 
COMMI,IL CER FORMULA IL PROGETTO DEL PIANO DI ATTRIBUZIONE ALLE 
REGIONI DEI FONDI INDICATI NEL PRECEDENTE ARTICOLO 1,RECEPENDO,IN SEDE 
DI PRIMA APPLICAZIONE,I PROGRAMMI GIÀ DELIBERATI DALLE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO,DALLE AZIENDE STATALI E DAGLI ENTI PUBBLICI PRIMA DELL'11 
MARZO 1971, ED ESCLUDENDO I FONDI CHE RISULTINO GIÀ IMPEGNATI PER 
L'ACQUISTO DI AREE,PER L'ESECUZIONE DI APPALTI STIPULATI ANTERIORMENTE 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E PER L'ESECUZIONE 
DI PROGRAMMI DEI QUALI SI PREVEDE L'APPALTO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1972;IL 
PREDETTO PROGETTO,RISERVATA COMUNQUE A DISPOSIZIONE DEL MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI UNA QUOTA NON SUPERIORE AL 5 PER CENTO PER 
INTERVENTI STRAORDINARI PER PUBBLICHE CALAMITÀ ED UNA QUOTA NON 



SUPERIORE ALLO 0,5 PER CENTO PER ATTIVITÀ DI RICERCA, STUDIO E 
SPERIMENTAZIONE,È SOTTOPOSTO DAL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI AL 
COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA (CIPE). 

  IL CIPE,PREVIO ESAME IN SEDUTA COMUNE CON LA COMMISSIONE CONSULTIVA 
INTERREGIONALE PREVISTA DALLHARTICOLO 9 DELLA LEGGE 27 FEBBRAIO 
1967,N.48,E SENTITE LE CONFEDERAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE,APPROVA IL PIANO 
CON EVENTUALI MODIFICAZIONI E LO COMUNICA ALLE REGIONI ENTRO TRENTA 
GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE PREVISTO DAL PRECEDENTE COMMA. 

  LE REGIONI,ENTRO I SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI AL RICEVIMENTO DEL PIANO 
DI ATTRIBUZIONE REGIONALE PREVISTO DAL PRECEDENTE COMMA,APPROVANO I 
PROGRAMMI DI LOCALIZZAZIONE,ACQUISENDO QUELLI DELIBERATI DALLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E DAGLI ENTI PUBBLICI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 
DELLA PRESENTE LEGGE PRIMA DELL'11 MARZO 1971 E NE DANNO 
COMUNICAZIONE AL CER. 

  LE REGIONI,NEL PREDISPORRE I PROGRAMMI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA,SI 
CONFORMANO ALLE FINALITÀ STABILITE DALLE LEGGI VIGENTI PER 
L'UTILIZZAZIONE DEI FONDI AD ESSE ATTRIBUITI. 

  IL CER,ENTRO I LIMITI DELL'ATTRIBUZIONE DEI FONDI ASSEGNATI A CIASCUNA 
REGIONE,QUALE RISULTA DAL PIANO APPROVATO DAL CIPE, TENENDO CONTO DEI 
PREVEDIBILI TEMPI DI ESECUZIONE DEI PROGRAMMI FORMULATI DALLE REGIONI 
STESSE E DEL DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO PREVISTO DALL'ULTIMO 
COMMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 5,PREDISPONE IL PROGRAMMA TRIENNALE DI 
UTILIZZAZIONE DEI FONDI DISPONIBILI;VERIFICA OGNI ANNO LO STATO DI 
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI GIÀ DELIBERATI AL FINE DEL COORDINAMENTO 
CON QUELLI DA ADOTTARE SUCCESSIVAMENTE. 

ART.4. 

  FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO DELEGATO PREVISTO 
DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 8,LE REGIONI SONO DELEGATE ALL'ATTUAZIONE DEI 
PROGRAMMI DA ESSE APPROVATI A NORMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3. 

  A TAL FINE,ESSE SI AVVALGONO DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE 
POPOLARI E LORO CONSORZI REGIONALI E DI COOPERATIVE EDILIZIE E LORO 
CONSORZI. 

  PER L'IMPIEGO DEI FONDI EVENTUALMENTE ECCEDENTI LA CAPACITÀ DI SPESA 
DEGLI ENTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA,LE REGIONI POSSONO AVVALERSI DI 
IMPRESE A PARTECIPAZIONE STATALE ATTRAVERSO APPOSITE CONVENZIONI. 

  IL CIPE,SU PROPOSTA DEL CER CHE ACCERTA L'EVENTUALE MANCATA 
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DELIBERATI,AUTORIZZA L'ESERCIZIO DA PARTE 
DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI DEL POTERE DI CUI AI PRECEDENTI 
SECONDO E TERZO COMMA. 

ART.5. 



  A PARTIRE DAL MESE SUCCESSIVO A QUELLO DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE SONO DEPOSITATI SU APPOSITI CONTI CORRENTI PRESSO LA 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI:  

a)  I CONTRIBUTI DEI DATORI DI LAVORO E DEI LAVORATORI E LE SOMME DOVUTE 
DALLO STATO,AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI,ALLA GESTIONE CASE PER 
LAVORATORI (GESCAL),NONCHÉ I FONDI CHE GLI IACP DEVONO VERSARE ALLA 
GESCAL IN RELAZIONE AGLI ALLOGGI EX INA-CASA E GESCAL ASSEGNATI IN 
LOCAZIONE O A RISCATTO E LE SOMME DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 61;  
b)  LE SOMME DOVUTE DALLO STATO,AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI,AL 
COMITATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI COSTRUZIONE DI ABITAZIONI PER I 
LAVORATORI AGRICOLI DIPENDENTI, DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 1960,N.1676,E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI;  
c)  I FONDI DI PERTINENZA DI ALTRI ENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE 
LEGGE DESTINATI ALLA ATTUAZIONE DI PROGRAMMI DI EDILIZIA ABITATIVA ED 
ECCEDENTI GLI IMPEGNI RELATIVI A REALIZZAZIONI IN CORSO ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.CON DECRETI DEL MINISTRO PER I 
LAVORI PUBBLICI,DI CONCERTO CON QUELLO PER IL TESORO,SI PROVVEDE,ENTRO 
IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE,ALLA INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI TENUTI AL DEPOSITO.  

  IL MINISTRO PER IL TESORO,SENTITO IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL 
CREDITO ED IL RISPARMIO,STABILISCE I TEMPI E GLI IMPORTI DEI TRASFERIMENTI 
AI CONTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA DEI FONDI DI PERTINENZA DELLA 
GESCAL,DEL COMITATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI COSTRUZIONE DI 
ABITAZIONI PER I LAVORATORI AGRICOLI DIPENDENTI E DEGLI ALTRI ENTI,IN 
MODO DA GARANTIRE CHE TALI TRASFERIMENTI SIANO COMPLETATI NON OLTRE 
IL 31 DICEMBRE 1972. 
IL MINISTRO PER IL TESORO FISSA CON PROPRIO DECRETO IL TASSO DI INTERESSE 
DA CORRISPONDERE SULLE SOMME DEPOSITATE SUI CONTI DI CUI AL PRIMO 
COMMA. 

  NEI LIMITI DELL'ATTRIBUZIONE DEI FONDI ASSEGNATI A CIASCUNA REGIONE,IL 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI,SENTITO IL CER,CON PROPRIO 
DECRETO,AUTORIZZA PERIODICAMENTE I PRELEVAMENTI DAI CONTI DI CUI AL 
PRIMO COMMA,IN RELAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI COSTRUTTIVI 
DELIBERATI. 

  AI FINI DELLA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DI CUI 
ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 3,IL MINISTRO PER IL TESORO,SENTITO IL 
COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO,INDICA ENTRO 
150 GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E, 
SUCCESSIVAMENTE,ENTRO IL 30 SETTEMBRE DI CIASCUN ANNO,CON PROPRIO 
DECRETO,GLI ISTITUTI DI CREDITO E GLI ENTI DAI QUALI I BENEFICIARI POSSONO 
OTTENERE MUTUI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI EDILIZIA 
ABITATIVA PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE E COMUNICA AL MINISTRO PER I 
LAVORI PUBBLICI,QUALE PRESIDENTE DEL COMITATO PER L'EDILIZIA 
RESIDENZIALE,L'AMMONTARE DELLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE CHE GLI 
ISTITUTI E GLI ENTI DI CUI SOPRA PREVEDONO DI DESTINARE ALLA STIPULAZIONE 
DEI MUTUI AMMESSI A CONTRIBUTO STATALE,IN BASE ALLE VIGENTI 



DISPOSIZIONI,TENENDO ANCHE CONTO DELL'ARTICOLAZIONE REGIONALE DEI 
PROGRAMMI. 

ART.6. 

  ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 
GLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI PROCEDERANNO ALLA MODIFICA 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE SECONDO LE 
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO. 

  IL PRESIDENTE E,OVE PREVISTI DAI VIGENTI STATUTI,I VICEPRESIDENTI DEGLI 
IACP SONO NOMINATI DALLA GIUNTA REGIONALE E SONO SCELTI FRA I MEMBRI 
ELETTI DAGLI ENTI LOCALI. 

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEGLI IACP È COMPOSTO DA: 

  1) TRE MEMBRI ELETTI DAL CONSIGLIO PROVINCIALE,UNO DEI QUALI IN 
RAPPRESENTANZA DELLE MINORANZE; 

  2) UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI; 

  3) UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE SCELTO FRA GLI IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEGLI UFFICI 
PERIFERICI COMPETENTI PER TERRITORIO; 

  4) TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE, NOMINATI DALLA GIUNTA PROVINCIALE SU TERNE PROPOSTE 
DALLE ORGANIZZAZIONI MEDESIME; 

  5) UN RAPPRESENTANTE DEGLI ASSEGNATARI DI ALLOGGI ECONOMICI E 
POPOLARI,ELETTO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE E SCELTO IN UNA TERNA 
PROPOSTA DALLE ASSOCIAZIONI DEGLI ASSEGNATARI; 

  6) UN RAPPRESENTANTE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI 
AUTONOMI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE,NOMINATO DALLA GIUNTA 
PROVINCIALE SU UNA TERNA PROPOSTA DALLE ORGANIZZAZIONI MEDESIME. 

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEGLI IACP OPERANTI SU UN TERITORIO 
CON POPOLAZIONE SUPERIORE AD UN MILIONE DI ABITANTI È COMPOSTO DAI 
MEMBRI INDICATI NEL PRECEDENTE COMMA,NONCHÉ DA TRE MEMBRI ELETTI 
DAL CONSIGLIO REGIONALE,UNO DEI QUALI IN RAPPRESENTANZA DELLE 
MINORANZE. 

  LE FUNZIONI DI PRESIDENTE,DI VICE PRESIDENTE E DI CONSIGLIERE DEGLI IACP 
SONO INCOMPATIBILI CON QUELLE DI CONSIGLIERE REGIONALE,PROVINCIALE E 
COMUNALE. 

  IL COLLEGIO DEI SINDACI È COMPOSTO:  



a)  DA UN SINDACO,CON FUNZIONE DI PRESIDENTE,NOMINATO DALLA GIUNTA 
REGIONALE E DA UN SINDACO NOMINATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE,SCELTI 
TRA GLI ISCRITTI ALL'ALBO DEI REVISORI DEI CONTI;  
b)  DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL TESORO SCELTO FRA GLI 
IMPIEGATI DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEGLI UFFICI PERIFERICI COMPETENTI 
PER TERRITORIO.  

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DURA IN CARICA CINQUE ANNI. 

  I MEMBRI ELETTI SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL NUMERO 1) DEL TERZO 
COMMA ED I MEMBRI NOMINATI A NORMA DEL SESTO COMMA,LETTERA A) DEL 
PRESENTE ARTICOLO RESTANO IN CARICA PER LO STESSO PERIODO DEGLI ORGANI 
CHE LI HANNO ELETTI. 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO AGLI IACP DI 
TRENTO E BOLZANO,PER I QUALI SI PROVVEDERÀ CON LEGGE 
PROVINCIALE,PREVEDENDO CHE NEI RISPETTIVI ORGANI DIRETTIVI SIANO 
RAPPRESENTATI DEMOCRATICAMENTE ENTI LOCALI,LAVORATORI,ASSEGNATARI. 

ART.7. 

  ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, QUALORA NON 
SIANO STATI EMANATI,IN MATERIA URBANISTICA,I DECRETI DELEGATI PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970 N.281,SONO TRASFERITE ALLE 
REGIONI A STATUTO ORDINARIO LE ATTRIBUZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE DEI 
LAVORI PUBBLICI RELATIVE AI REGOLAMENTI EDILIZI,AI PROGRAMMI DI 
FABBRICAZIONE,AI PIANI DI ZONA DI CUI ALLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,AI PIANI PARTICOLAREGGIATI DI ESECUZIONE DEL 
PIANO REGOLATORE GENERALE ED AI PIANI DI LOTTIZZAZIONE. 

  SONO,ALTRESÌ,TRASFERITI ALLE REGIONI I POTERI DI CUI AGLI ARTICOLI 6 E 7 
DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967,N.765,QUANDO SI TRATTI DI OPERE ESEGUITE OD 
AUTORIZZATE IN VIOLAZIONE DELLE PRESCRIZIONI DEL PROGRAMMA DI 
FABBRICAZIONE O DELLE NORME DEL REGOLAMENTO EDILIZIO,NONCHÉ I POTERI 
DI NULLA OSTA DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1955,N.1357, 
QUANDO SI TRATTI DI DEROGHE ALLE NORME DEL REGOLAMENTO EDILIZIO E DEL 
PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE. 

  PER LE PROCEDURE DI ANNULLAMENTO IN CORSO ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE IL TERMINE STABILITO DALL'ARTICOLO 7,TERZO 
COMMA,DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967,N.765,DECORRE DALLA DATA SUDDETTA. 

  NELL'ESERCIZIO DELLE ATTRIBUZIONI INDICATE AI PRECEDENTI COMMI,LE 
REGIONI SI AVVALGONO DEI PROVVEDITORATI REGIONALI ALLE OPERE 
PUBBLICHE E DELLE SEZIONI URBANISTICHE REGIONALI. 

ART.8. 

  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È DELEGATO AD EMANARE ENTRO IL 31 
DICEMBRE 1972,SENTITA UNA COMMISSIONE COMPOSTA DA DIECI SENATORI E 
DIECI DEPUTATI NOMINATI DAI PRESIDENTI DELLE RISPETTIVE 



ASSEMBLEE,NORME AVENTI VALORE DI LEGGE SULLA RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI PUBBLICI OPERANTI NEL SETTORE EDILIZIO,SUL 
RIORDINAMENTO DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA 
ECONOMICA E POPOLARE,DEI CANONI E DELLE QUOTE DI RISCATTO CON 
L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI:  

a)  PROVVEDERE AL RIORDINAMENTO ED ALLA RISTRUTTURAZIONE DEGLI IACP 
OPERANTI NEL TERRITORIO DI OGNI SINGOLA REGIONE,ANCHE MEDIANTE LA 
CREAZIONE DI STRUTTURE UNITARIE A LIVELLO REGIONALE NEI CUI ORGANI 
DIRETTIVI SIANO RAPPRESENTATI DEMOCRATICAMENTE LAVORATORI, UTENTI ED 
ENTI LOCALI,SECONDO I CRITERI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 6;  
b)  PROVVEDERE,PER LA REALIZZAZIONE UNITARIA,AFFIDATA AL MINISTRO PER I 
LAVORI PUBBLICI,DEGLI OBIETTIVI INDICATI NEGLI ARTICOLI 1 E 3 DELLA 
PRESENTE LEGGE,AL TRASFERIMENTO, NELL'AMBITO DELLE RELATIVE 
COMPETENZE FUNZIONALI OPERATIVE E TERRITORIALI,AL CER E ALLE REGIONI 
DEI COMPITI ATTUALMENTE AFFIDATI ALLA GESTIONE CASE PER LAVORATORI 
(GESCAL),COMPRESI QUELLI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963,N.60;  
c)  PROVVEDERE AL RIORDINAMENTO DEL SISTEMA DI RISCOSSIONE DEI 
CONTRIBUTI ATTUALMENTE VERSATI PER LA COSTRUZIONE DI CASE PER 
LAVORATORI CHE PREVEDA LA PARTECIPAZIONE DI RAPPRESENTANTI DEI 
CONTRIBUENTI ALLA AMMINISTRAZIONE DELLE SOMME RISCOSSE,ANCHE ALLO 
SCOPO DI GARANTIRNE LA EFFETTIVA DESTINAZIONE AI FINI INDICATI DALLA 
LEGGE ISTITUTIVA DEI CONTRIBUTI STESSI;  
d)  PROVVEDERE ALLO SCIOGLIMENTO DEGLI ENTI PUBBLICI EDILIZI SIA A 
CARATTERE NAZIONALE CHE LOCALE,FATTA ECCEZIONE PER QUELLI INDICATI 
NELLA PRECEDENTE LETTERA A);  
e)  TRASFERIRE AGLI IACP RISTRUTTURATI A TERMINI DELLA LETTERA A) DEL 
PRESENTE ARTICOLO IL PATRIMONIO DEGLI ENTI PUBBLICI EDILIZI A CARATTERE 
NAZIONALE O LOCALE;  
f)  TRASFERIRE AGLI IACP RISTRUTTURATI A TERMINI DELLA LETTERA A) DEL 
PRESENTE ARTICOLO E ALLE REGIONI IL PERSONALE,ANCORCHÈ NON DI 
RUOLO,DEGLI ENTI SOPPRESSI,COMPRESO QUELLO DELL'ENTE CUI È AFFIDATA 
L'ATTUAZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE,SALVAGUARDANDONE I DIRITTI ACQUISITI 
ED UTILIZZANDO QUELLO IN SERVIZIO ALLA DATA DELL'11 MARZO 1971;  
g)  RIORDINARE E UNIFICARE I CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI 
EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE, SEMPLIFICANDONE LA PROCEDURA E 
DISCIPLINANDO LE ASSEGNAZIONI MEDESIME E LA LORO REVOCA,IN RELAZIONE 
ALLE SITUAZIONI TERRITORIALI ED ALLE CONDIZIONI ECONOMICHE FAMILIARI 
DEGLI ASSEGNATARI;  
h)  RIORDINARE E UNIFICARE I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI CANONI DI 
LOCAZIONE E DELLE QUOTE DI RISCATTO DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA 
SOVVENZIONATA ANCHE CON RIFERIMENTO ALLE SITUAZIONI 
TERRITORIALI,ALLA CAPACITÀ ECONOMICA MEDIA E ALLE CONDIZIONI 
ABITATIVE DEGLI ASSEGNATARI,DETERMINANDO LA INCIDENZA SUI CANONI 
DELLE QUOTE DELLE SPESE GENERALI,DI AMMINISTRAZIONE E DI 
MANUTENZIONE.  
i)  PROMUOVERE LA GESTIONE DEMOCRATICA DEGLI ALLOGGI DA PARTE DEGLI 
ASSEGNATARI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA GESTIONE DEI SERVIZI 
COMUNI E ALL'IMPIEGO DELLE QUOTE PER LA MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI.  



  IL CER,AVVALENDOSI DELLE REGIONI,PREDISPONE E REALIZZA OGNI DUE ANNI 
UN CENSIMENTO DEI FABBISOGNI ABITATIVI DEL PAESE,ACCERTANDO NEL 
CONTEMPO LA COMPOSIZIONE DEI NUCLEI FAMILIARI,I REDDITI E LA REALE 
SITUAZIONE ABITATIVA NONCHÉ LA DISLOCAZIONE TERRITORIALE DELLE 
ABITAZIONI. 

TITOLO II NORME SULL'ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA 
UTILITÀ 

ART.9. 

  LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO 
ALL'ESPROPRIAZIONE DEGLI IMMOBILI,DISPOSTA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI PREVISTI NEL PRECEDENTE TITOLO, PER L'ACQUISIZIONE DELLE AREE 
COMPRESE NEI PIANI DI CUI ALLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
E SECONDARIA COMPRESI I PARCHI PUBBLICI E DI SINGOLE OPERE PUBBLICHE,PER 
IL RISANAMENTO,ANCHE CONSERVATIVO,DEGLI AGGLOMERATI URBANI,PER LA 
RICOSTRUZIONE DI EDIFICI O QUARTIERI DISTRUTTI O DANNEGGIATI DA EVENTI 
BELLICI O DA CALAMITÀ NATURALI,PER L'ACQUISIZIONE DELLE AREE COMPRESE 
NELLE ZONE DI ESPANSIONE,A TERMINI DELL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 17 
AGOSTO 1942,N.1150,NONCHÉ PER L'ACQUISIZIONE DEGLI IMMOBILI NECESSARI 
PER LA COSTITUZIONE DI PARCHI NAZIONALI. 

ART.10. 

  LE AMMINISTRAZIONI,GLI ENTI ED I SOGGETTI LEGITTIMATI A PROMUOVERE IL 
PROCEDIMENTO DI ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ DEPOSITANO NELLA 
SEGRETERIA DEL COMUNE,NEL CUI TERRITORIO SONO COMPRESI GLI IMMOBILI DA 
ESPROPRIARE,UNA RELAZIONE ESPLICATIVA DELL'OPERA O DELL'INTERVENTO DA 
REALIZZARE,CORREDATA DALLE MAPPE CATASTALI,SULLE QUALI SIANO 
INDIVIDUATE LE AREE DA ESPROPRIARE,DALL'ELENCO DEI PROPRIETARI ISCRITTI 
NEGLI ATTI CATASTALI,NONCHÉ DALLE PLANIMETRIE DEI PIANI URBANISTICI 
VIGENTI. 

  IL SINDACO NOTIFICA AGLI ESPROPRIANDI E DÀ NOTIZIA AL PUBBLICO 
DELL'AVVENUTO DEPOSITO ENTRO DIECI GIORNI MEDIANTE AVVISO DA 
AFFIGGERE NELL'ALBO DEL COMUNE E DA INSERIRE NEL FOGLIO DEGLI ANNUNZI 
LEGALI DELLA PROVINCIA. 

  DECORSO IL TERMINE DI QUINDICI GIORNI DALLA DATA DELLA INSERZIONE 
DELL'AVVISO NEL FOGLIO DEGLI ANNUNZI LEGALI,DURANTE IL QUALE GLI 
INTERESSATI POSSONO PRESENTARE OSSERVAZIONI SCRITTE,DEPOSITANDOLE 
NELLA SEGRETERIA DEL COMUNE, IL SINDACO ENTRO I SUCCESSIVI QUINDICI 
GIORNI TRASMETTE TUTTI GLI ATTI,CON LE DEDUZIONI DELL'ESPROPRIANTE E 
CON LE EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL COMUNE,AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE. 

ART.11. 



  ENTRO TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO,IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE,CON DECRETO COSTITUENTE PROVVEDIMENTO DEFINITIVO, 
DICHIARA,OVE OCCORRA,LA PUBBLICA UTILITÀ NONCHÉ LA INDIFFERIBILITÀ E 
L'URGENZA DELLE OPERE E DEGLI INTERVENTI PREVISTI NELLA RELAZIONE,ED 
INDICA LA MISURA DELL'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE,DA CORRISPONDERE A 
TITOLO PROVVISORIO AGLI AVENTI DIRITTO,DETERMINATA IN BASE AI CRITERI DI 
CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 16.CON LO STESSO DECRETO SI PRONUNCIA ANCHE 
SULLE OSSERVAZIONI DEGLI INTERESSATI. 

  OVE IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE NON ADEMPIA ENTRO IL 
TERMINE PREVISTO DAL PRECEDENTE COMMA,IL DECRETO È EMESSO DAL 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. 

  IL DECRETO È PUBBLICATO PER ESTRATTO NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
REGIONE E NEL FOGLIO DEGLI ANNUNZI LEGALI DELLA PROVINCIA. 

  L'AMMONTARE DELL'INDENNITÀ PROVVISORIA È COMUNICATO AI PROPRIETARI 
ESPROPRIANDI A CURA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE NELLE 
FORME PREVISTE PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI PROCESSUALI CIVILI. 

ART.12. 

  I PROPRIETARI,ENTRO 30 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DELL'AVVISO DI CUI AL 
QUARTO COMMA DELL'ARTICOLO 11,POSSONO CONVENIRE CON L'ESPROPRIANTE 
LA CESSIONE VOLONTARIA DEGLI IMMOBILI, PER UN PREZZO NON SUPERIORE DEL 
10 PER CENTO ALL'INDENNITÀ PROVVISORIA. 

  NELLO STESSO TERMINE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA,I PROPRIETARI 
COMUNICANO AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E ALL'ESPROPRIANTE 
SE INTENDONO ACCETTARE L'INDENNITÀ PROVVISORIA. IN CASO DI SILENZIO 
L'INDENNITÀ SI INTENDE RIFIUTATA. 

  DECORSO IL TERMINE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA,IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE ORDINA ALL'ESPROPRIANTE,IN FAVORE DEGLI ESPROPRIANDI, 
IL PAGAMENTO DELLE INDENNITÀ CHE SIANO STATE ACCETTATE,ED IL DEPOSITO 
DELLE ALTRE INDENNITÀ PRESSO LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI. 

  LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PROVVEDE,IN DEROGA ALLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI,AL PAGAMENTO DELLE SOMME RICEVUTE IN DEPOSITO A TITOLO DI 
INDENNITÀ DI ESPROPRIO O DI OCCUPAZIONE IN BASE AL SOLO NULLA OSTA DEL 
PREFETTO,AL QUALE COMPETE L'ACCERTAMENTO DELLA LIBERTÀ E PROPRIETÀ 
DELL'IMMOBILE ESPROPRIATO. 

ART.13. 

  IL PREFETTO - SU RICHIESTA DELL'ESPROPRIANTE,IL QUALE DEVE FORNIRE LA 
PROVA DI AVERE ADEMPIUTO A QUANTO PRESCRITTO DAL TERZO COMMA 
DELL'ARTICOLO 12 - PRONUNCIA,ENTRO 15 GIORNI DALLA 
RICHIESTA,L'ESPROPRIAZIONE SULLA BASE DEI DATI RISULTANTI DALLA 
DOCUMENTAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 10. 



  IL DECRETO DEL PREFETTO DEVE ESSERE NOTIFICATO AI PROPRIETARI NELLE 
FORME DEGLI ATTI PROCESSUALI CIVILI,INSERITO PER ESTRATTO NEL FOGLIO 
DEGLI ANNUNZI LEGALI DELLA PROVINCIA E TRASCRITTO PRESSO IL COMPETENTE 
UFFICIO DEI REGISTRI IMMOBILIARI IN TERMINI DI URGENZA. 

  IL DECRETO PREFETTIZIO COSTITUISCE PROVVEDIMENTO DEFINITIVO. 

  IN CASO DI RICORSO GIURISDIZIONALE,DA PRESENTARSI NEI TERMINI DI 
LEGGE,L'ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI DICHIARAZIONE DI PUBBLICA 
UTILITÀ,DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA E D'URGENZA E DI ESPROPRIAZIONE 
IMPUGNATI PUÒ ESSERE SOSPESA,AI SENSI DELL'ARTICOLO 36 DEL REGIO 
DECRETO 17 AGOSTO 1907,N.642,NEI SOLI CASI DI ERRORE GRAVE ED EVIDENTE 
NELL'INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI OVVERO NELL'INDIVIDUAZIONE DELLE 
PERSONE DEI PROPRIETARI. 

ART.14. 

  PRONUNCIATA L'ESPROPRIAZIONE,E TRASCRITTO IL RELATIVO 
PROVVEDIMENTO,TUTTI I DIRITTI RELATIVI AGLI IMMOBILI ESPROPRIATI POSSONO 
ESSERE FATTI VALERE ESCLUSIVAMENTE SULL'INDENNITÀ, ANCHE NEL CASO 
PREVISTO NELL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 13. 

ART.15. 

  QUALORA L'INDENNITÀ NON SIA STATA ACCETTATA NEL TERMINE DI CUI AL 
PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 12,IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
RICHIEDE LA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ AL COMPETENTE UFFICIO 
TECNICO ERARIALE. 

  L'UFFICIO TECNICO ERARIALE,ENTRO TRENTA GIORNI DALLA RICHIESTA DEL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE,COMUNICA L'INDENNITÀ DA ESSO 
DETERMINATA ANCHE ALL'ESPROPRIANTE. 

  L'ESPROPRIANTE COMUNICA LE INDENNITÀ AI PROPRIETARI DEGLI IMMOBILI AI 
QUALI LE STIME SI RIFERISCONO, MEDIANTE AVVISI NOTIFICATI NELLE FORME 
DEGLI ATTI PROCESSUALI CIVILI;DEPOSITA LA RELAZIONE DELL'UFFICIO TECNICO 
ERARIALE NELLA SEGRETERIA DEL COMUNE E RENDE NOTO AL PUBBLICO 
L'ESEGUITO DEPOSITO NEI MODI PREVISTI DAL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 
10. 

ART.16. 

  L'UFFICIO TECNICO ERARIALE DETERMINA OGNI ANNO ENTRO IL 31 
GENNAIO,NELL'AMBITO DELLE SINGOLE REGIONI AGRARIE DELIMITATE SECONDO 
L'ULTIMA PUBBLICAZIONE UFFICIALE DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA,IL 
VALORE AGRICOLO MEDIO,NEL PRECEDENTE ANNO SOLARE,DEI 
TERRENI,CONSIDERATI LIBERI DA VINCOLI DI CONTRATTI AGRARI,SECONDO I TIPI 
DI COLTURA EFFETTIVAMENTE PRATICATI. 



  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE,TALE DETERMINAZIONE VIENE EFFETTUATA 
ENTRO NOVANTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,CON 
RIFERIMENTO AL PRECEDENTE ANNO SOLARE. 

  L'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE,PER LE AREE ESTERNE AI CENTRI EDIFICATI DI 
CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 18,È COMMISURATA AL VALORE AGRICOLO MEDIO 
DI CUI AL PRIMO COMMA,CORRISPONDENTE AL TIPO DI COLTURA IN ATTO 
NELL'AREA DA ESPROPRIARE. 

  NELLE AREE COMPRESE NEI CENTRI EDIFICATI E NELLE AREE DELIMITATE COME 
CENTRI STORICI DAGLI STRUMENTI URBANISTICI,L'INDENNITÀ È COMMISURATA 
AL VALORE AGRICOLO MEDIO DELLA COLTURA PIÙ REDDITIZIA TRA QUELLE 
CHE,NELLA REGIONE AGRARIA IN CUI RICADE L'AREA DA ESPROPRIARE,COPRONO 
UNA SUPERFICIE SUPERIORE AL 5 PER CENTO SU QUELLA COLTIVATA DELLA 
REGIONE AGRARIA STESSA.TALE VALORE È MOLTIPLICATO:  

a)  NELLE AREE DELIMITATE COME CENTRI STORICI,PER UN COEFFICIENTE DA 4 A 5 
SE L'AREA RICADE NEL TERRITORIO DI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 
100.000 ABITANTI E PER UN COEFFICIENTE DA 2 A 4 SE L'AREA RICADE NEL 
TERRITORIO DEGLI ALTRI COMUNI;TALI AREE DEBBONO ESSERE DESTINATE AD 
USO PUBBLICO O COMUNQUE ALLA COSTRUZIONE DI EDIFICI PER PUBBLICI 
SERVIZI;  
b)  NELLE AREE DELIMITATE COME CENTRI EDIFICATI,PER UN COEFFICIENTE DA 2 
A 2,50 SE L'AREA RICADE NEL TERRITORIO DI COMUNI CON POPOLAZIONE 
SUPERIORE A 100.000 ABITANTI E PER UN COEFFICIENTE DA 1,1 A 2 SE L'AREA 
RICADE NEL TERRITORIO DEGLI ALTRI COMUNI.  

  PER L'ESPROPRIAZIONE DELLE AREE CHE RISULTINO EDIFICATE O URBANIZZATE 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967,N.765,L'INDENNITÀ È 
DETERMINATA IN BASE ALLA SOMMA DEL VALORE DELL'AREA,DEFINITO A 
NORMA DEI PRECEDENTI COMMI,E DEL VALORE DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE E DELLE COSTRUZIONI, TENENDO CONTO DEL LORO STATO DI 
CONSERVAZIONE.SE LA COSTRUZIONE È STATA ESEGUITA SENZA LICENZA O IN 
CONTRASTO CON ESSA O IN BASE AD UNA LICENZA ANNULLATA E NON È STATA 
ANCORA APPLICATA LA SANZIONE PECUNIARIA PREVISTA DALL'ARTICOLO 
41,SECONDO COMMA,DELLA LEGGE 17 AGOSTO 1942,N.1150 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,NE DEVE ESSERE DISPOSTA ED ESEGUITA LA DEMOLIZIONE AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 26 DELLA STESSA LEGGE E L'INDENNITÀ È DETERMINATA IN 
BASE AL VALORE DELLA SOLA AREA. 

  NELLA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ NON DEVE TENERSI ALCUN CONTO 
DELL'UTILIZZABILITÀ DELL'AREA AI FINI DELL'EDIFICAZIONE NONCHÉ 
DELL'INCREMENTO DEL VALORE DERIVANTE DALLA ESISTENZA NELLA STESSA 
ZONA DI OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA E DI QUALUNQUE 
ALTRA OPERA O IMPIANTO PUBBLICO. 

  L'INDENNITÀ DETERMINATA A NORMA DEI COMMI PRECEDENTI È AUMENTATA 
DELLA SOMMA EVENTUALMENTE CORRISPOSTA DAI SOGGETTI ESPROPRIATI,FINO 
ALLA DATA DELL'ESPROPRIAZIONE,A TITOLO DI IMPOSTA SUGLI INCREMENTI DI 
VALORE DELLE AREE FABBRICABILI AI SENSI DELLA LEGGE 5 MARZO 
1963,N.246,NONCHÉ DELLE SOMME PAGATE DAGLI STESSI PER QUALSIASI IMPOSTA 



RELATIVA ALL'ULTIMO TRASFERIMENTO DELL'IMMOBILE PRECEDENTE 
L'ESPROPRIAZIONE. 

ART.17. 

  NEL CASO CHE L'AREA DA ESPROPRIARE SIA COLTIVATA DAL PROPRIETARIO 
DIRETTO COLTIVATORE,L'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE DETERMINATA AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 16 È RADDOPPIATA. 

  NEL CASO INVECE CHE L'ESPROPRIAZIONE ATTENGA A TERRENO COLTIVATO DAL 
FITTAVOLO,MEZZADRO,COLONO O COMPARTECIPANTE,COSTRETTO AD 
ABBANDONARE IL TERRENO STESSO,FERMA RESTANDO L'INDENNITÀ DI 
ESPROPRIAZIONE DETERMINATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 16 IN FAVORE DEL 
PROPRIETARIO,UGUALE IMPORTO DOVRÀ ESSERE CORRISPOSTO AL FITTAVOLO,AL 
MEZZADRO,AL COLONO O AL COMPARTECIPANTE CHE COLTIVI IL TERRENO 
ESPROPRIANDO ALMENO DA UN ANNO PRIMA DELLA DATA DEL DEPOSITO DELLA 
RELAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 10. 

  L'INDENNITÀ AGGIUNTIVA PREVISTA DAI PRECEDENTI COMMI È DETERMINATA 
IN OGNI CASO IN MISURA UGUALE AL VALORE AGRICOLO MEDIO DI CUI AL PRIMO 
COMMA DELL'ARTICOLO 16,CORRISPONDENTE AL TIPO DI COLTURA 
EFFETTIVAMENTE PRATICATO,ANCORCHÈ SI TRATTI DI AREE COMPRESE NEI 
CENTRI EDIFICATI O DELIMITATE COME CENTRI STORICI. 

  LE MAGGIORAZIONI DI CUI AL PRIMO E SECONDO COMMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO VENGONO DIRETTAMENTE CORRISPOSTE AI SUINDICATI SOGGETTI NEI 
TERMINI PREVISTI PER IL PAGAMENTO DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE. 

ART.18. 

  ENTRO IL TERMINE DI SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE,I COMUNI,AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 16 PROCEDONO ALLA DELIMITAZIONE DEI CENTRI EDIFICATI CON 
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE. IN PENDENZA 
DELL'ADOZIONE DI TALE DELIBERAZIONE IL COMUNE DICHIARA CON DELIBERA 
CONSILIARE,AGLI EFFETTI DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO IN CORSO,SE 
L'AREA RICADE O MENO NEI CENTRI EDIFICATI. 

  IL CENTRO EDIFICATO È DELIMITATO,PER CIASCUN CENTRO O NUCLEO 
ABITATO,DAL PERIMETRO CONTINUO CHE COMPRENDE TUTTE LE AREE EDIFICATE 
CON CONTINUITÀ ED I LOTTI INTERCLUSI.NON POSSONO ESSERE COMPRESI NEL 
PERIMETRO DEI CENTRI EDIFICATI GLI INSEDIAMENTI SPARSI E LE AREE 
ESTERNE,ANCHE SE INTERESSATE DAL PROCESSO DI URBANIZZAZIONE. 

  OVE DECORRA INUTILMENTE IL TERMINE PREVISTO AL PRIMO COMMA DEL 
PRESENTE ARTICOLO,ALLA DELIMITAZIONE DEI CENTRI EDIFICATI PROVVEDE LA 
REGIONE. 

ART.19. 



  ENTRO TRENTA GIORNI DALL'INSERZIONE DELL'AVVISO DEL DEPOSITO DELLA 
RELAZIONE DELL'UFFICIO TECNICO ERARIALE NEL FOGLIO DEGLI ANNUNCI 
LEGALI DELLA PROVINCIA,I PROPRIETARI E GLI ALTRI INTERESSATI AL 
PAGAMENTO DELL'INDENNITÀ POSSONO PROPORRE OPPOSIZIONE ALLA STIMA 
DELL'UFFICIO TECNICO ERARIALE DAVANTI ALLA CORTE D'APPELLO COMPETENTE 
PER TERRITORIO,CON ATTO DI CITAZIONE NOTIFICATO ALL'ESPROPRIANTE. 

  L'OPPOSIZIONE PUÒ ESSERE PROPOSTA ANCHE DALL'ESPROPRIANTE. 

ART.20. 

  L'OCCUPAZIONE DI URGENZA DELLE AREE DA ESPROPRIARE È PRONUNCIATA 
CON DECRETO DEL PREFETTO.TALE DECRETO PERDE EFFICACIA OVE 
L'OCCUPAZIONE NON SEGUA NEL TERMINE DI TRE MESI DALLA SUA EMANAZIONE. 

  L'OCCUPAZIONE PUÒ ESSERE PROTRATTA FINO A CINQUE ANNI DALLA DATA DI 
IMMISSIONE NEL POSSESSO. 

  L'UFFICIO TECNICO ERARIALE PROVVEDE,SU RICHIESTA DEL PREFETTO,ALLA 
DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ DI OCCUPAZIONE IN UNA SOMMA PARI,PER 
CIASCUN ANNO DI OCCUPAZIONE,AD UN VENTESIMO DELL'INDENNITÀ CHE 
SAREBBE DOVUTA PER L'ESPROPRIAZIONE DELL'AREA DA OCCUPARE, CALCOLATA 
A NORMA DELL'ARTICOLO 16 OVVERO,PER CIASCUN MESE O FRAZIONE DI MESE DI 
OCCUPAZIONE,AD UN DODICESIMO DELLA INDENNITÀ ANNUA. 

  CONTRO LA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ GLI INTERESSATI POSSONO 
PROPORRE OPPOSIZIONE DAVANTI ALLA CORTE D'APPELLO COMPETENTE PER 
TERRITORIO,CON ATTO DI CITAZIONE NOTIFICATO ALL'OCCUPANTE ENTRO 
TRENTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DELLA INDENNITÀ A CURA DEL 
SINDACO NELLE FORME PRESCRITTE PER LA NOTIFICAZIONE DEGLI ATTI 
PROCESSUALI CIVILI. 

ART.21. 

  QUALORA VENGA A CESSARE LA DESTINAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI UN 
INTERESSE PUBBLICO DELLE AREE ESPROPRIATE IN BASE ALLE DISPOSIZIONI 
CONTENUTE NEL PRESENTE TITOLO,I COMUNI, ENTRO E NON OLTRE 180 GIORNI 
DALLA CESSAZIONE DELLA SUCCITATA DESTINAZIONE,HANNO DIRITTO ALLA 
PRELAZIONE SULLE AREE COMPRESE NEL LORO TERRITORIO DIETRO PAGAMENTO 
DI UN CORRISPETTIVO DETERMINATO AI SENSI DELLO ARTICOLO 16 E SEGUENTI.IN 
CASO DI DISACCORDO IL CORRISPETTIVO È DETERMINATO DALL'UFFICIO TECNICO 
ERARIALE AD ISTANZA ANCHE DI UNO SOLO DEGLI INTERESSATI.AVVERSO LA 
STIMA PUÒ ESSERE PROPOSTA OPPOSIZIONE,ENTRO TRENTA GIORNI DALLA 
RELATIVA COMUNICAZIONE,DAVANTI LA CORTE DI APPELLO COMPETENTE PER 
TERRITORIO. 

  LE AREE ACQUISITE AL COMUNE FANNO PARTE DEL SUO PATRIMONIO 
INDISPONIBILE. 



  IL COMUNE UTILIZZA DIRETTAMENTE LE AREE OCCORRENTI PER L'ESECUZIONE 
DELLE OPERE DI SUA COMPETENZA E DÀ IN CONCESSIONE LE AREE OCCORRENTI 
PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE O DI INTERVENTI DI PUBBLICA UTILITÀ. 

ART.22. 

  PER L'ACQUISIZIONE DI AREE OCCORRENTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI CUI ALLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI 
E MODIFICAZIONI,I COMUNI,OLTRE AD UTILIZZARE I FONDI DI CUI DISPONGONO 
PER TALI FINI IN BASE ALLE LEGGI VIGENTI NONCHÉ,OVE NON SIANO 
DEFICITARI,PROPRI FONDI DI BILANCIO, POSSONO RICHIEDERE LE ANTICIPAZIONI 
DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 23. 

ART.23. 

  LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA A CONCEDERE ANTICIPAZIONI AI 
COMUNI,AI SENSI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 22. 

  LE ANTICIPAZIONI NON POSSONO SUPERARE L'IMPORTO COMPLESSIVO DI LIRE 
150 MILIARDI,CON CARATTERE DI FONDO DI ROTAZIONE. 

  LE ANTICIPAZIONI SONO DAI COMUNI RIMBORSATE IN UNICA SOLUZIONE,CON I 
RELATIVI INTERESSI ANNUALMENTE CAPITALIZZATI,ALL'ATTO DELLA 
RISCOSSIONE DEL MUTUO CORRISPONDENTE,CONTRATTO CON LA STESSA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI O CON GLI ALTRI ISTITUTI AUTORIZZATI. 

ART.24. 

  IL MINISTRO PER IL TESORO CON PROPRI DECRETI,SU DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI E SENTITO IL 
COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO,STABILISCE LE 
CONDIZIONI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE ED EROGAZIONE DELLE 
ANTICIPAZIONI. 

  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE I DECRETI DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA SONO EMANATI ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE MEDESIMA. 

  IL SAGGIO DI INTERESSE PER LE ANTICIPAZIONI È FISSATO IN MISURA PARI A 
QUELLO VIGENTE PER I MUTUI CONCESSI DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI. 

  LE ANTICIPAZIONI SONO CONCESSE CON DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI,CHE PUÒ DISPORRE ANCHE LA 
CONTEMPORANEA EROGAZIONE.I PROVVEDIMENTI,COSÌ ADOTTATI, SONO 
COMUNICATI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI,ALLA PRIMA ADUNANZA SUCCESSIVA. 

ART.25. 

  LA DELEGA AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DEGLI ADEMPIMENTI 
PREVISTI DAL PRESENTE TITOLO HA EFFICACIA FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN 



VIGORE DEI DECRETI DELEGATI DA EMANARSI AI SENSI DELL'ARTICOLO 17 DELLA 
LEGGE 16 MAGGIO 1970,N.281. 

  A TAL FINE IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE SI AVVALE DEL 
COMPETENTE PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE. 

TITOLO III MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE LEGGI 17 
AGOSTO 1942,N.1150,18 APRILE 1962,N.167 E 29 SETTEMBRE 

1964,N.847 

ART.26. 

  I COMUNI HANNO FACOLTÀ DI ESPROPRIARE,ENTRO LE ZONE DI ESPANSIONE 
DELL'AGGREGATO URBANO,LE AREE INEDIFICATE E QUELLE SU CUI INSISTONO 
COSTRUZIONI CHE SIANO IN CONTRASTO CON LA DESTINAZIONE DI ZONA OVVERO 
ABBIANO CARATTERE PROVVISORIO, SECONDO QUANTO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 18,PRIMO COMMA,DELLA LEGGE 17 AGOSTO 1942,N.1150,FATTA 
ECCEZIONE PER LE AREE COMPRESE NEI PIANI DI LOTTIZZAZIONE 
CONVENZIONATI AUTORIZZATI DAL COMUNE DOPO LA ENTRATA IN VIGORE 
DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967,N.765.AI FINI DI UN'ORGANICA UTILIZZAZIONE DELLE 
ZONE DI ESPANSIONE IL COMUNE ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,SE FORNITO DI PIANO REGOLATORE GENERALE,O 
DALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL MEDESIMO,DELIBERA UN PROGRAMMA PER 
GLI SCOPI DI CUI AL PRESENTE COMMA E NEI LIMITI PREVISTI DAL COMMA 
SEGUENTE; TALE PROGRAMMA PUÒ ESSERE AGGIORNATO OGNI CINQUE ANNI. 

  LA DELIBERAZIONE CONSILIARE,CON LA QUALE I COMUNI DECIDONO DI 
AVVALERSI DELLA SUDDETTA FACOLTÀ,INDICA LA DELIMITAZIONE DEI 
COMPRENSORI DI AREE DA ESPROPRIARE,LA CUI ESTENSIONE NON PUÒ ESSERE 
SUPERIORE AL 20 PER CENTO DELLE ZONE DI ESPANSIONE PREVISTE DAL PIANO 
REGOLATORE,AL DI FUORI DI QUELLE GIÀ COMPRESE NEI PIANI DI ZONA AI SENSI 
DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167. 

  TALE DELIBERAZIONE COMPORTA IL VINCOLO DELLE AREE DA ESPROPRIARE PER 
UN PERIODO NON SUPERIORE AD UN QUINQUENNIO. 

  ENTRO TALE PERIODO È FORMATO IL PIANO PARTICOLAREGGIATO,ALLA CUI 
APPROVAZIONE - AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI - È SUBORDINATA LA 
ESECUZIONE DELLE ESPROPRIAZIONI A NORMA DEL PRECEDENTE TITOLO II. 

  SONO ABROGATI I COMMI SECONDO,TERZO E QUARTO DELLO ARTICOLO 18 
DELLA LEGGE 17 AGOSTO 1942,N.1150,E L'ARTICOLO 19 DELLA STESSA LEGGE. 

  L'UTILIZZAZIONE DELLE AREE ESPROPRIATE È DISCIPLINATA DALLE NORME 
CONTENUTE NEL SUCCESSIVO ARTICOLO 35,SALVO QUANTO PREVISTO DALLE 
SEGUENTI DISPOSIZIONI: 

  1) PER LE AREE AVENTI PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE:LE 
CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E TIPOLOGICHE DEGLI EDIFICI DA REALIZZARE 
SONO QUELLE INDICATE DAL PIANO PARTICOLAREGGIATO.LE PERCENTUALI 



STABILITE IN TERMINI VOLUMETRICI NELL'UNDICESIMO COMMA DELL'ARTICOLO 
35 VANNO RIFERITE ALL'ESTENSIONE DELLE AREE SUDDETTE.PER GLI ALLOGGI 
COSTRUITI SU AREE CEDUTE IN PROPRIETÀ NON SONO RICHIESTI I REQUISITI 
SOGGETTIVI INDICATI NELL'UNDICESIMO,NEL SEDICESIMO E NEL DICIOTTESIMO 
COMMA DELL'ARTICOLO 35; 

  2) PER LE AREE AVENTI PREVALENTI DESTINAZIONI NON RESIDENZIALI:LA 
QUOTA DA CEDERE IN PROPRIETÀ NON PUÒ ESSERE SUPERIORE AL 50 PER 
CENTO,IN TERMINI VOLUMETRICI,DELLE AREE COMPRESE NEL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO ED AVENTI LE DESTINAZIONI INNANZI INDICATE;LA 
CESSIONE IN PROPRIETAH DI TALI AREE E LA CONCESSIONE DEL DIRITTO DI 
SUPERFICIE PER LE ALTRE AREE SONO EFFETTUATE PREVIO ESPERIMENTO DI ASTA 
PUBBLICA E LA CONVENZIONE È STIPULATA CON L'AGGIUDICATARIO DELLA 
GARA. 

  LA BASE D'ASTA È PARI AL COSTO DI ACQUISIZIONE DELLE AREE,NONCHÉ AL 
COSTO DELLE RELATIVE OPERE DI URBANIZZAZIONE IN PROPORZIONE AL VOLUME 
EDIFICABILE.LA SOMMA ECCEDENTE LA BASE D'ASTA È DESTINATA DAL COMUNE 
ALLA ESECUZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE. 

ART.27. 

  I COMUNI DOTATI DI PIANO REGOLATORE GENERALE O DI PROGRAMMA DI 
FABBRICAZIONE APPROVATI POSSONO FORMARE,PREVIA AUTORIZZAZIONE DELLA 
REGIONE,UN PIANO DELLE AREE DA DESTINARE A INSEDIAMENTI PRODUTTIVI. 

  LE AREE DA COMPRENDERE NEL PIANO SONO DELIMITATE, NELL'AMBITO DELLE 
ZONE DESTINATE A INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DAI PIANI REGOLATORI GENERALI 
O DAI PROGRAMMI DI FABBRICAZIONE VIGENTI,CON DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE,LA QUALE,PREVIA PUBBLICAZIONE,INSIEME AGLI 
ELABORATI,A MEZZO DI DEPOSITO PRESSO LA SEGRETERIA DEL COMUNE PER LA 
DURATA DI VENTI GIORNI,È APPROVATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE. 

  IL PIANO APPROVATO AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO HA EFFICACIA PER DIECI 
ANNI DALLA DATA DEL DECRETO DI APPROVAZIONE ED HA VALORE DI PIANO 
PARTICOLAREGGIATO D'ESECUZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 17 AGOSTO 
1942,N.1150,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

  PER QUANTO NON DIVERSAMENTE DISPOSTO DALLA PRESENTE LEGGE,ALLA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE E AL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE SI APPLICANO,IN QUANTO COMPATIBILI,LE NORME 
DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

  LE AREE COMPRESE NEL PIANO APPROVATO A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO 
SONO ESPROPRIATE DAI COMUNI O LORO CONSORZI SECONDO QUANTO PREVISTO 
DALLA PRESENTE LEGGE IN MATERIA DI ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ. 

  IL COMUNE UTILIZZA LE AREE ESPROPRIATE PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI 
PRODUTTIVI DI CARATTERE INDUSTRIALE, ARTIGIANALE,COMMERCIALE E 
TURISTICO,IN MISURA NON SUPERIORE AL 50 PER CENTO MEDIANTE LA CESSIONE 



IN PROPRIETÀ E PER LA RIMANENTE PARTE MEDIANTE LA CONCESSIONE DEL 
DIRITTO DI SUPERFICIE. TRA PIÙ ISTANZE CONCORRENTI È DATA LA PREFERENZA 
A QUELLE PRESENTATE DA ENTI PUBBLICI E AZIENDE A PARTECIPAZIONE 
STATALE NELL'AMBITO DI PROGRAMMI GIÀ APPROVATI DAL CIPE. 

  LA CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE AD ENTI PUBBLICI PER LA 
REALIZZAZIONE DI IMPIANTI E SERVIZI PUBBLICI,OCCORRENTI NELLA ZONA 
DELIMITATA DAL PIANO,È A TEMPO INDETERMINATO;IN TUTTI GLI ALTRI CASI HA 
UNA DURATA NON INFERIORE A SESSANTA ANNI E NON SUPERIORE A 
NOVANTANOVE ANNI. 

  CONTESTUALMENTE ALL'ATTO DI CONCESSIONE,O ALL'ATTO DI CESSIONE DELLA 
PROPRIETÀ DELL'AREA TRA IL COMUNE DA UNA PARTE E IL CONCESSIONARIO O 
L'ACQUIRENTE DALL'ALTRA,VIENE STIPULATA UNA CONVENZIONE PER ATTO 
PUBBLICO CON LA QUALE VENGONO DISCIPLINATI GLI ONERI POSTI A CARICO DEL 
CONCESSIONARIO DELLO ACQUIRENTE E LE SANZIONI PER LA LORO 
INOSSERVANZA. 

ART.28. 

  L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,È 
SOSTITUITO DAI SEGUENTI: 

  _PIÙ COMUNI LIMITROFI POSSONO COSTITUIRSI IN CONSORZIO PER LA 
FORMAZIONE DI UN PIANO DI ZONA CONSORTILE AI SENSI DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

  LA REGIONE PUÒ DISPORRE,A RICHIESTA DI UNA DELLE AMMINISTRAZIONI 
COMUNALI INTERESSATE,LA COSTITUZIONE DI CONSORZI OBBLIGATORI TRA 
LIMITROFI PER LA FORMAZIONE DI PIANI DI ZONA CONSORTILI_. 

ART.29. 

  IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _L'ESTENSIONE DELLE ZONE DA INCLUDERE NEI PIANI È DETERMINATA IN 
RELAZIONE ALLE ESIGENZE DELL'EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE PER UN 
DECENNIO E NON PUÒ ECCEDERE QUELLA NECESSARIA A SODDISFARE IL 60 PER 
CENTO DEL FABBISOGNO COMPLESSIVO DI EDILIZIA ABITATIVA NEL PERIODO 
CONSIDERATO_. 

ART.30. 

  SONO FATTE SALVE LE PREVISIONI DEI PIANI DI ZONA APPROVATI PRIMA 
DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DIMENSIONATI IN MISURA 
SUPERIORE A QUANTO PREVISTO DAL PRECEDENTE ARTICOLO 29 DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

ART.31. 



  LA PERCENTUALE DEL FABBISOGNO COMPLESSIVO DI EDILIZIA ABITATIVA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 29 DELLA PRESENTE LEGGE SI APPLICA ANCHE NEI CASI IN CUI I 
COMUNI O LORO CONSORZI PROCEDONO ALL'AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI ZONA 
GIÀ APPROVATI. 

ART.32. 

  IL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _POSSONO ESSERE COMPRESE NEI PIANI ANCHE LE AREE SULLE QUALI INSISTONO 
IMMOBILI LA CUI DEMOLIZIONE O TRASFORMAZIONE SIA RICHIESTA DA RAGIONI 
IGIENICO- SANITARIE OVVERO SIA RITENUTA NECESSARIA PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PIANO_. 

ART.33. 

  L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,È 
SOSTITUITO DAI SEGUENTI: 

  _QUALORA NON ESISTA PIANO REGOLATORE APPROVATO,LE ZONE RISERVATE 
ALL'EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE AI SENSI DEI PRECEDENTI COMMI SONO 
COMPRESE IN UN PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE IL QUALE È COMPILATO A 
NORMA DELLO ARTICOLO 34 DELLA LEGGE 17 AGOSTO 1942,N.1150,E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,ED È APPROVATO A NORMA DELL'ARTICOLO 8 DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

  I COMUNI POSSONO COMPRENDERE TALI ZONE ANCHE IN UN PIANO REGOLATORE 
SOLTANTO ADOTTATO E TRASMESSO AI COMPETENTI ORGANI PER 
L'APPROVAZIONE.IN TALE IPOTESI IL PIANO DELLE ZONE SUDDETTE,APPROVATO 
CON LE MODALITÀ DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,È VINCOLANTE IN SEDE DI 
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE_. 

ART.34. 

  ALL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,È AGGIUNTO IL SEGUENTE 
COMMA: 

  _LE VARIANTI CHE NON INCIDONO SUL DIMENSIONAMENTO GLOBALE DEL PIANO 
E NON COMPORTANO MODIFICHE AL PERIMETRO,AGLI INDICI DI FABBRICABILITÀ 
ED ALLE DOTAZIONI DI SPAZI PUBBLICI O DI USO PUBBLICO,O COSTITUISCONO 
ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI DEL PIANO AI LIMITI ED AI RAPPORTI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967,N.765,SONO APPROVATE CON 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE.LA DELIBERAZIONE DIVIENE 
ESECUTIVA AI SENSI DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 9 GIUGNO 1947, N.530_. 

ART.35. 

  LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,SONO 
SOSTITUITE DALLE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 



  LE AREE COMPRESE NEI PIANI APPROVATI A NORMA DELLA LEGGE 18 APRILE 
1962,N.167,SONO ESPROPRIATE DAI COMUNI O DAI LORO CONSORZI. 

  LE AREE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA,SALVO QUELLE CEDUTE IN PROPRIETÀ 
AI SENSI DELL'UNDICESIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,VANNO A FAR 
PARTE DEL PATRIMONIO INDISPONIBILE DEL COMUNE O DEL CONSORZIO. 

  SU TALI AREE IL COMUNE O IL CONSORZIO CONCEDE IL DIRITTO DI SUPERFICIE 
PER LA COSTRUZIONE DI CASE DI TIPO ECONOMICO E POPOLARE E DEI RELATIVI 
SERVIZI URBANI E SOCIALI. 

  LA CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE AD ENTI PUBBLICI PER LA 
REALIZZAZIONE DI IMPIANTI E SERVIZI PUBBLICI È A TEMPO INDETERMINATO;IN 
TUTTI GLI ALTRI CASI HA UNA DURATA NON INFERIORE AD ANNI 60 E NON 
SUPERIORE AD ANNI 99. 

  L'ISTANZA PER OTTENERE LA CONCESSIONE È DIRETTA AL SINDACO O AL 
PRESIDENTE DEL CONSORZIO.TRA PIÙ ISTANZE CONCORRENTI È DATA LA 
PREFERENZA A QUELLE PRESENTATE DA ENTI PUBBLICI ISTITUZIONALMENTE 
OPERANTI NEL SETTORE DELLA EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE E DA 
COOPERATIVE EDILIZIE A PROPRIETÀ INDIVISA. 

  LA CONCESSIONE È DELIBERATA DAL CONSIGLIO COMUNALE O 
DALLHASSEMBLEA DEL CONSORZIO.CON LA STESSA DELIBERA VIENE 
DETERMINATO IL CONTENUTO DELLA CONVENZIONE DA STIPULARSI,PER ATTO 
PUBBLICO,DA TRASCRIVERSI PRESSO IL COMPETENTE UFFICIO DEI REGISTRI 
IMMOBILIARI,TRA L'ENTE CONCEDENTE ED IL RICHIEDENTE. 

  LA CONVENZIONE DEVE PREVEDERE:  

a)  IL CORRISPETTIVO DELLA CONCESSIONE IN MISURA PARI AL COSTO DI 
ACQUISIZIONE DELLE AREE NONCHÉ AL COSTO DELLE RELATIVE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE SE GIÀ REALIZZATE;  
b)  IL CORRISPETTIVO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE DA REALIZZARE A CURA 
DEL COMUNE O DEL CONSORZIO,OVVERO,QUALORA DETTE OPERE VENGANO 
ESEGUITE A CURA E SPESE DEL CONCESSIONARIO,LE RELATIVE GARANZIE 
FINANZIARIE,GLI ELEMENTI PROGETTUALI DELLE OPERE DA ESEGUIRE E LE 
MODALITÀ DEL CONTROLLO SULLA LORO ESECUZIONE,NONCHÉ I CRITERI E LE 
MODALITÀ PER IL LORO TRASFERIMENTO AI COMUNI OD AI CONSORZI;  
c)  LE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E TIPOLOGICHE DEGLI EDIFICI DA 
REALIZZARE;  
d)  I TERMINI DI INIZIO E DI ULTIMAZIONE DEGLI EDIFICI E DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE;  
e)  I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E LA REVISIONE PERIODICA DEI CANONI DI 
LOCAZIONE,NONCHÉ PER LA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI CESSIONE DEGLI 
ALLOGGI,OVE QUESTA SIA CONSENTITA;  
f)  LE SANZIONI A CARICO DEL CONCESSIONARIO PER L'INOSSERVANZA DEGLI 
OBBLIGHI STABILITI NELLA CONVENZIONE ED I CASI DI MAGGIOR GRAVITÀ IN CUI 
TALE INOSSERVANZA COMPORTI LA DECADENZA DALLA CONCESSIONE E LA 
CONSEGUENTE ESTINZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE;  



g)  I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO IN CASO DI RINNOVO 
DELLA CONCESSIONE,LA CUI DURATA NON PUÒ ESSERE SUPERIORE A QUELLA 
PREVISTA NELL'ATTO ORIGINARIO.  

  LE DISPOSIZIONI DEL PRECEDENTE COMMA NON SI APPLICANO QUANDO 
L'OGGETTO DELLA CONCESSIONE SIA COSTITUITO DALLA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI E SERVIZI PUBBLICI AI SENSI DEL QUINTO COMMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO. 

  I COMUNI ED I CONSORZI POSSONO,NELLA CONVENZIONE, STABILIRE,A FAVORE 
DEGLI ENTI CHE COSTRUISCONO ALLOGGI DA DARE IN LOCAZIONE,CONDIZIONI 
PARTICOLARI PER QUANTO RIGUARDA GLI ONERI RELATIVI ALLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE. 

  LE AREE DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,DESTINATE ALLA 
COSTRUZIONE DI CASE ECONOMICHE E POPOLARI,NEI LIMITI DI UNA QUOTA NON 
INFERIORE AL 20 E NON SUPERIORE AL 40 PER CENTO,IN TERMINI VOLUMETRICI,DI 
QUELLE COMPRESE NEI PIANI,SONO CEDUTE IN PROPRIETÀ A COOPERATIVE 
EDILIZIE ED AI SINGOLI,CON PREFERENZA PER I PROPRIETARI ESPROPRIATI AI 
SENSI DELLA PRESENTE LEGGE,SEMPRE CHE QUESTI ED I SOCI DELLE 
COOPERATIVE ABBIANO I REQUISITI PREVISTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI PER 
L'ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI ECONOMICI E POPOLARI. 

  IL PREZZO DI CESSIONE DELLE AREE È DETERMINATO IN MISURA PARI AL COSTO 
DI ACQUISIZIONE DELLE AREE STESSE,NONCHÉ AL COSTO DELLE RELATIVE OPERE 
DI URBANIZZAZIONE IN PROPORZIONE AL VOLUME EDIFICABILE. 

  CONTESTUALMENTE ALL'ATTO DELLA CESSIONE DELLA PROPRIETÀ 
DELL'AREA,TRA IL COMUNE,O IL CONSORZIO,E IL CESSIONARIO,VIENE STIPULATA 
UNA CONVENZIONE PER ATTO PUBBLICO LA QUALE DEVE PREVEDERE:  

a)  GLI ELEMENTI PROGETTUALI DEGLI EDIFICI DA COSTRUIRE E LE MODALITÀ DEL 
CONTROLLO SULLA LORO COSTRUZIONE;  
b)  LE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E TIPOLOGICHE DEGLI EDIFICI DA 
COSTRUIRE;  
c)  I TERMINI DI INIZIO E DI ULTIMAZIONE DEGLI EDIFICI;  
d)  I CASI NEI QUALI L'INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI PREVISTI DALLA 
CONVENZIONE COMPORTA LA RISOLUZIONE DELL'ATTO DI CESSIONE.  

  I CRITERI DI CUI ALLE LETTERE E) E G) E LE SANZIONI DI CUI ALLA LETTERA F) 
DELL'OTTAVO COMMA,NONCHÉ I CASI DI CUI ALLA LETTERA D) DEL PRECEDENTE 
COMMA DOVRANNO ESSERE PREVENTIVAMENTE DELIBERATI DAL CONSIGLIO 
COMUNALE O DALL'ASSEMBLEA DEL CONSORZIO E DOVRANNO ESSERE GLI STESSI 
PER TUTTE LE CONVENZIONI. 

  L'ALLOGGIO COSTRUITO SU AREA CEDUTA IN PROPRIETÀ NON PUÒ ESSERE 
ALIENATO A NESSUN TITOLO,NÈ SU DI ESSO PUÒ COSTITUIRSI ALCUN DIRITTO 
REALE DI GODIMENTO PER UN PERIODO DI TEMPO DI 10 ANNI DALLA DATA DEL 
RILASCIO DELLA LICENZA DI ABILITÀ. 



  DECORSO TALE PERIODO DI TEMPO,L'ALIENAZIONE O LA COSTITUZIONE DI 
DIRITTI REALI DI GODIMENTO PUÒ AVVENIRE ESCLUSIVAMENTE A FAVORE DI 
SOGGETTI AVENTI I REQUISITI PER LA ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI ECONOMICI E 
POPOLARI,AL PREZZO FISSATO DALL'UFFICIO TECNICO ERARIALE, TENENDO 
CONTO DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DELLA COSTRUZIONE,DEL VALORE 
DELL'AREA SU CUI ESSA INSISTE,DETERMINATI AI SENSI DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 16 E PRESCINDENDO DALLA LORO LOCALIZZAZIONE, NONCHÉ DEL 
COSTO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE POSTO A CARICO DEL PROPRIETARIO. 

  DOPO 20 ANNI DAL RILASCIO DELLA LICENZA DI ABITABILITÀ,IL PROPRIETARIO 
DELL'ALLOGGIO PUÒ TRASFERIRNE LA PROPRIETÀ A CHIUNQUE O COSTITUIRE SU 
DI ESSA DIRITTO REALE DI GODIMENTO,CON L'OBBLIGO DI PAGAMENTO A FAVORE 
DEL COMUNE O CONSORZIO DI COMUNI,CHE A SUO TEMPO HA CEDUTO 
L'AREA,DELLA SOMMA CORRISPONDENTE ALLA DIFFERENZA TRA IL VALORE DI 
MERCATO DELL'AREA AL MOMENTO DELL'ALIENAZIONE ED IL PREZZO DI 
ACQUISIZIONE A SUO TEMPO CORRISPOSTO,RIVALUTATO SULLA BASE DELLE 
VARIAZIONI DELLO INDICE DEI PREZZI ALL'INGROSSO CALCOLATO DALL'ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA.DETTA DIFFERENZA È VALUTATA DALL'UFFICIO 
TECNICO ERARIALE ED È RISCOSSA ALL'ATTO DELLA REGISTRAZIONE DEL 
CONTRATTO DAL COMPETENTE UFFICIO DEL REGISTRO,CHE PROVVEDE A 
VERSARLA AL COMUNE O CONSORZIO DI COMUNI.LA SOMMA È DESTINATA 
ALL'ACQUISTO DI AREE PER LA COSTRUZIONE DI CASE ECONOMICHE E POPOLARI. 

  L'ALLOGGIO COSTRUITO SU AREA CEDUTA IN PROPRIETÀ PUÒ ESSERE DATO IN 
LOCAZIONE,SINO A CHE NON SIA STATA PAGATA A FAVORE DEL COMUNE O 
CONSORZIO DI COMUNI LA SOMMA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, 
ESCLUSIVAMENTE A SOGGETTI AVENTI I REQUISITI PER L'ASSEGNAZIONE DI 
ALLOGGI ECONOMICI E POPOLARI,AL CANONE FISSATO DALL'UFFICIO TECNICO 
ERARIALE SECONDO I CRITERI DI CUI AL SEDICESIMO COMMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO.IL VERSAMENTO DELLA SOMMA PUÒ ESSERE EFFETTUATO, DECORSO IL 
TERMINE DI 20 ANNI,DIRETTAMENTE DAL PROPRIETARIO,AL COMUNE O 
CONSORZIO DI COMUNI,INDIPENDENTEMENTE DAL TRASFERIMENTO DELLA 
PROPRIETÀ DELL'ALLOGGIO. 

  GLI ATTI COMPIUTI IN VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEI 
QUATTRO PRECEDENTI COMMI SONO NULLI.DETTA NULLITÀ PUÒ ESSERE FATTA 
VALERE DAL COMUNE O DA CHIUNQUE ALTRO VI ABBIA INTERESSE E PUÒ ESSERE 
RILEVATA D'UFFICIO DAL GIUDICE. 

  CHIUNQUE IN VIRTÙ DEL POSSESSO DEI REQUISITI RICHIESTI PER 
L'ASSEGNAZIONE DI ALLOGGIO ECONOMICO O POPOLARE ABBIA OTTENUTO LA 
PROPRIETÀ DELL'AREA E DELL'ALLOGGIO SU DI ESSA COSTRUITO,NON PUÒ 
OTTENERE ALTRO ALLOGGIO IN PROPRIETÀ DALLE AMMINISTRAZIONI O DAGLI 
ENTI INDICATI NELLA PRESENTE LEGGE O COMUNQUE COSTRUITI CON IL 
CONTRIBUTO O CON IL CONCORSO DELLO STATO A NORMA DELL'ARTICOLO 17 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 17 GENNAIO 1959,N.2. 

ART.36. 

  LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL'ARTICOLO PRECEDENTE NON SI APPLICANO 
ALLE AREE CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 



SIANO STATE ACQUISITE,PREVIA ASSEGNAZIONE,DA ENTI PUBBLICI O DA 
COOPERATIVE O SIANO STATE CEDUTE,ANCHE IN SUPERFICIE,DAL COMUNE A 
PRIVATI,O PER LE QUALI,ALLA MEDESIMA DATA,SIA INTERVENUTA 
L'ASSEGNAZIONE E SIA IN CORSO IL PROCEDIMENTO DI ESPROPRIAZIONE DA 
PARTE DI DETTI ENTI O COOPERATIVE.GLI ATTI DEL PROCEDIMENTO DI 
ESPROPRIAZIONE NON DEFINITI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE SONO ASSOGGETTATI ALLE NORME CONTENUTE NEL 
PRECEDENTE TITOLO SECONDO. 

ART.37. 

  NEL CASO DI PROCEDIMENTO ESECUTIVO SULL'IMMOBILE COSTRUITO SU AREA 
IN CONCESSIONE SUPERFICIARIA O IN PROPRIETÀ, L'IMMOBILE POTRÀ ESSERE 
AGGIUDICATO,IN CONCESSIONE SUPERFICIARIA O IN PROPRIETÀ,A SOGGETTI 
AVENTI I REQUISITI PER L'ASSEGNAZIONE DI CASE ECONOMICHE E POPOLARI. 

  IN TUTTI I CASI IN CUI SI VERIFICHI LA DECADENZA DALLA CONCESSIONE E LA 
CONSEGUENTE ESTINZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE DI CUI ALL'OTTAVO 
COMMA,LETTERA F) DELLO ARTICOLO 35,OVVERO LA RISOLUZIONE DELL'ATTO DI 
CESSIONE IN PROPRIETÀ DI CUI AL TREDICESIMO COMMA,LETTERA D) 
DELL'ARTICOLO MEDESIMO,L'ENTE CHE HA CONCESSO IL DIRITTO DI SUPERFICIE O 
CHE HA CEDUTO LA PROPRIETÀ SUBENTRERÀ NEI RAPPORTI OBBLIGATORI 
DERIVANTI DA MUTUI IPOTECARI CONCESSI DAGLI ISTITUTI DI CREDITO PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE COSTRUZIONI SULLE AREE COMPRESE NEI PIANI 
APPROVATI A NORMA DELLA PRESENTE LEGGE,CON L'OBBLIGO DI SODDISFARE 
SINO ALL'ESTINZIONE LE RAGIONI DI CREDITO DEI DETTI ISTITUTI. 

  I PAGAMENTI DA EFFETTUARE IN ADEMPIMENTO DI QUANTO PREVISTO AL 
COMMA PRECEDENTE SARANNO CONSIDERATI COME SPESE OBBLIGATORIE DA 
ISCRIVERE IN BILANCIO DA PARTE DEGLI ENTI OBBLIGATI,I QUALI SONO TENUTI A 
VINCOLARE AGLI STESSI PAGAMENTI LE RENDITE DERIVANTI DALLE 
COSTRUZIONI ACQUISITE PER DEVOLUZIONE O RISOLUZIONE DELLA CESSIONE IN 
PROPRIETÀ. 

ART.38. 

  LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,SONO 
SOSTITUITE DALLE NORME DEL PRESENTE ARTICOLO. 

  I PIANI HANNO VALIDITÀ DECENNALE E SONO ATTUATI A MEZZO DI PROGRAMMI 
PLURIENNALI I QUALI DEBBONO INDICARE:  

a)  L'ESTENSIONE DELLE AREE DI CUI SI PREVEDE L'UTILIZZAZIONE E LA 
CORRELATIVA URBANIZZAZIONE;  
b)  LA QUOTA DELLE AREE DA CEDERE IN PROPRIETÀ ENTRO I LIMITI STABILITI 
DALL'ARTICOLO 35 DELLA PRESENTE LEGGE;  
c)  LA SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA E DELLE OPERE DI CARATTERE GENERALE;  
d)  I MEZZI FINANZIARI CON I QUALI IL COMUNE O IL CONSORZIO INTENDONO FAR 
FRONTE ALLA SPESA DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA C).  



  I PROGRAMMI DI ATTUAZIONE E LE VARIANTI DI AGGIORNAMENTO ANNUALE 
SONO APPROVATI CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

ART.39. 

  GLI ARTICOLO 12,13,14,15,16,17 E 18 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,SONO ABROGATI. 

ART.40. 

  ALL'ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,LE PAROLE:_...UTILIZZATE 
IN PROPRIO DAGLI ENTI DI CUI AL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 10_ SONO 
SOSTITUITE CON LE PAROLE:_...UTILIZZATE DAGLI ENTI PUBBLICI 
ISTITUZIONALMENTE OPERANTI NEL SETTORE DELLA EDILIZIA ECONOMICA E 
POPOLARE E DA COOPERATIVE EDILIZIE_. 

ART.41. 

  L'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 29 SETTEMBRE 1964,N.847,È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 

  _I COMUNI ED I CONSORZI DEI COMUNI SONO AUTORIZZATI A CONTRARRE,IN 
DEROGA AGLI ARTICOLI 300 E 333 DEL TESTO UNICO DELLA LEGGE COMUNALE E 
PROVINCIALE,APPROVATO CON REGIO DECRETO 3 MARZO 1934,N.383,MUTUI CON 
LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI,CON ISTITUTI DI CREDITO FONDIARIO ED 
EDILIZIO,CON LE SEZIONI AUTONOME PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE 
PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ,NONCHÉ CON GLI ISTITUTI DI 
ASSICURAZIONE E DI PREVIDENZA,PER LA ATTUAZIONE DEI PIANI DI ZONA DI CUI 
ALLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,E PRECISAMENTE:  

a)  PER L'ACQUISIZIONE DELLE AREE COMPRESE NEI PIANI SUDDETTI;  
b)  PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA INDICATE AL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 4;  
c)  PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA INDICATE AL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 4;  
d)  PER LE OPERE DI CARATTERE GENERALE NECESSARIE PER ALLACCIARE AI 
PUBBLICI SERVIZI LE ZONE DEL PIANO_.  

ART.42. 

  L'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 29 SETTEMBRE 1964,N.847,È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 

  _I MUTUI DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PRECEDENTE ARTICOLO,SONO 
AMMORTIZZABILI IN UN PERIODO NON SUPERIORE A 15 ANNI. 

  QUELLI RELATIVI ALLE OPERE DI CUI ALLE LETTERE B), C) E D) POTRANNO AVERE 
DURATA TRENTACINQUENNALE ED ESSERE ASSISTITI DA CONTRIBUTI O CONCORSI 
STATALI AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI.LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 
E CONCORSI DA PARTE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI,NELL'AMBITO DEGLI 
STANZIAMENTI DI BILANCIO,HA CARATTERE PRIORITARIO. 



  I MUTUI SONO CONCESSI AL TASSO DI INTERESSE CHE VERRÀ STABILITO CON 
DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO E SONO GARANTITI CON I CESPITI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1969,N.964. 

  IN PENDENZA DELL'ISTRUTTORIA PER LA COSTITUZIONE DELLA GARANZIA DA 
PARTE DEGLI ENTI MUTUATARI,I MUTUI SONO GARANTITI DALLO STATO E 
POSSONO ESSERE SOMMINISTRATI FINO ALL'IMPORTO MASSIMO DEI DUE TERZI. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO LA GARANZIA È DICHIARATA 
DECEDUTA PER LA PARTE DEL MUTUO CHE PUÒ ESSERE GARANTITA 
DIRETTAMENTE DALL'ENTE MUTUARIO CON CESPITI DELEGABILI. 

  L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI PUÒ AVERE INIZIO,SU RICHIESTA DEL COMUNE O 
DEL CONSORZIO,TRE ANNI DOPO LA CONCESSIONE DEL MUTUO STESSO:IN TAL 
CASO I RELATIVI INTERESSI SONO CAPITALIZZATI_. 

ART.43. 

  L'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 29 SETTEMBRE 1964,N.847,È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 

  _L'IMPORTO DEI MUTUI NON PUÒ ESSERE SUPERIORE AL 25 PER CENTO DELLA 
SPESA TOTALE PREVISTA NELLA RELAZIONE FINANZIARIA DEL PIANO_. 

ART.44. 

  ALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 29 SETTEMBRE 1964,N.847,È AGGIUNTO IL 
SEGUENTE COMMA: 

  _LE OPERE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, LETTERA C),SONO LE SEGUENTI:  

a)  ASILI NIDO E SCUOLE MATERNE;  
b)  SCUOLE DELL'OBBLIGO;  
c)  MERCATI DI QUARTIERE;  
d)  DELEGAZIONI COMUNALI;  
e)  CHIESE ED ALTRI EDIFICI PER SERVIZI RELIGIOSI;  
f)  IMPIANTI SPORTIVI DI QUARTIERE;  
g)  CENTRI SOCIALI E ATTREZZATURE CULTURALI E SANITARIE;  
h)  AREE VERDI DI QUARTIERE_.  

ART.45. 

  È COSTITUITO PRESSO LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI UN FONDO SPECIALE CON 
GESTIONE AUTONOMA DI LIRE 300 MILIARDI PER LA CONCESSIONE DI MUTUI PER 
L'ACQUISIZIONE E L'URBANIZZAZIONE PRIMARIA DELLE AREE,NONCHÉ PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE ALTRE OPERE NECESSARIE AD ALLACCIARE LE AREE 
STESSE AI PUBBLICI SERVIZI,IN ATTUAZIONE DEI PIANI DI ZONA. 

  LE MODALITÀ E LE CONDIZIONI PER IL FUNZIONAMENTO DEL FONDO SPECIALE 
SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO,SENTITO IL 
COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO. 



  IL TESORO DELLO STATO È AUTORIZZATO AD APPORTARE ALLA CASSA DEPOSITI 
E PRESTITI, PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA,LA SOMMA DI LIRE 300 
MILIARDI. 

  DETTA SOMMA SARÀ ISCRITTA NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL 
TESORO IN RAGIONE DI LIRE 100 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1971,1972 E 
1973. 

  LE RICHIESTE DI MUTUI DI CUI AL PRIMO COMMA SONO TRASMESSE AL CER 
DALLE REGIONI,LE QUALI PROVVEDONO A RACCOGLIERLE DAI COMUNI 
INTERESSATI ED A COORDINARLE,AVENDO ANCHE PRESENTI LE LOCALIZZAZIONI 
DA ESSE APPROVATE A NORMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3. 

  IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI,SU PROPOSTA DEL CER, TRASMETTE,ENTRO 
IL PRIMO OTTOBRE DI CIASCUN ANNO,LE RICHIESTE ALLA CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI,INDICANDO L'ORDINE DI PRECEDENZA CHE LA STESSA DEVE RISPETTARE 
NELLA CONCESSIONE DEI MUTUI,ANCHE AI FINI DEL RIMBORSO DELLE 
ANTICIPAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 23. 

ART.46. 

  ALL'ONERE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO SI PROVVEDE CON IL RICAVO 
NETTO DERIVANTE DA OPERAZIONI FINANZIARIE CHE IL MINISTRO PER IL TESORO 
È AUTORIZZATO AD EFFETTUARE IN CIASCUN ANNO MEDIANTE LA CONTRAZIONE 
DI MUTUI CON IL CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE O CON 
EMISSIONI DI BUONI POLIENNALI DEL TESORO E DI SPECIALI CERTIFICATI DI 
CREDITO. 

  I MUTUI CON IL CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE,DA 
AMMORTIZZARE IN UN PERIODO NON SUPERIORE A VENTI ANNI,SARANNO 
CONTRATTI NELLE FORME,ALLE CONDIZIONI E CON LE MODALITÀ CHE VERRANNO 
STABILITE CON APPOSITE CONVENZIONI DA STIPULARSI TRA IL MINISTRO PER IL 
TESORO ED IL CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE E DA 
APPROVARSI CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO. 

  IL SERVIZIO DEI MUTUI SARÀ ASSUNTO DAL MINISTERO DEL TESORO. 

  LE RATE DI AMMORTAMENTO SARANNO ISCRITTE NEGLI STATI DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTERO MEDESIMO E SPECIFICATAMENTE VINCOLATE A 
FAVORE DEL CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE. 

  PER LA EMISSIONE DEI BUONI POLIENNALI DEL TESORO A SCADENZA NON 
SUPERIORE A NOVE ANNI SI OSSERVANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 27 
DICEMBRE 1953,N.941. 

  PER LA EMISSIONE DEI CERTIFICATI DI CREDITO SI OSSERVANO LE CONDIZIONI E 
LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 20 DEL DECRETO-LEGGE 30 AGOSTO 
1968,N.918,CONVERTITO,CON MODIFICAZIONI,NELLA LEGGE 25 OTTOBRE 
1968,N.1089. 



  ALL'ONERE RELATIVO ALLE OPERAZIONI FINANZIARIE DI CUI AL PRESENTE 
ARTICOLO PER L'ANNO FINANZIARIO 1971,SARÀ FATTO FRONTE MEDIANTE 
RIDUZIONE DEI FONDI SPECIALI,DI CUI AI CAPITOLI NN.3523 E 6036 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO MEDESIMO. 

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO A PROVVEDERE,CON PROPRI 
DECRETI,ALLE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO PER GLI ESERCIZI 1971,1972 E 
1973. 

ART.47. 

  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE I COMUNI O CONSORZI,SULLA BASE DEI 
PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE DEI PIANI DI ZONA, PRESENTANO LE 
RICHIESTE DI FINANZIAMENTO ALLA REGIONE ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

  LA REGIONE INDICA L'ORDINE DI PRIORITÀ ED INVIA ENTRO I VENTI GIORNI 
SUCCESSIVI LE PROPRIE PROPOSTE AL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. 

  IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI TRASMETTE LE RICHIESTE ALLA CASSA 
DEPOSITI E PRESTITI INDICANDO L'ORDINE DI PRECEDENZA SULLA BASE DEL 
QUALE VERRANNO CONCESSI I MUTUI NEI LIMITI DEGLI STANZIAMENTI PREVISTI 
PER GLI ANNI FINANZIARI 1971 E 1972,A NORMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 45. 

TITOLO IV PROGRAMMI PUBBLICI DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

ART.48. 

  NEL TRIENNIO 1971-1973 I PROGRAMMI PUBBLICI DI EDILIZIA RESIDENZIALE DI 
CUI AL PRESENTE TITOLO PREVEDONO:LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI DESTINATI 
ALLA GENERALITÀ DEI LAVORATORI ED A COLORO CHE OCCUPANO ABITAZIONI 
IMPROPRIE,MALSANE E FATISCENTI DA DEMOLIRE; LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI 
DESTINATI A SODDISFARE I FABBISOGNI ABITATIVI DI ZONE COLPITE DA 
CALAMITÀ NATURALI;LA COSTRUZIONE DI CASE-ALBERGO PER 
STUDENTI,LAVORATORI,LAVORATORI IMMIGRATI E PERSONE ANZIANE,NONCHÉ DI 
ALLOGGI DESTINATI AI CITTADINI PIÙ BISOGNOSI,ANCHE RIUNITI IN COOPERATIVE 
EDILIZIE;LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI IN FAVORE DI LAVORATORI DIPENDENTI 
EMIGRATI ALL'ESTERO E DI PROFUGHI,ANCHE SE RIUNITI IN COOPERATIVE 
EDILIZIE;LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E 
SECONDARIA RELATIVE AGLI INTERVENTI DI EDILIZIA ABITATIVA;L'ESECUZIONE 
DI OPERE DI MANUTENZIONE E DI RISANAMENTO DEL PATRIMONIO DI ABITAZIONI 
DI TIPO ECONOMICO E POPOLARE DELLO STATO E DEGLI ENTI DI EDILIZIA 
ECONOMICA E POPOLARE,ESCLUSO QUELLO CEDUTO AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 17 GENNAIO 1959,N.2;L'INTEGRAZIONE DEI 
CONTRIBUTI CONCESSI AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI EDILIZI. 

  I PROGRAMMI SONO PREDISPOSTI SECONDO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL 
TITOLO I DELLA PRESENTE LEGGE. 



  UNA QUOTA NON INFERIORE AL 5 PER CENTO DELLO IMPORTO COMPLESSIVO DEI 
PROGRAMMI SUDDETTI È DESTINATA ALLA ESECUZIONE DI OPERE DI EDILIZIA 
SOCIALE. 

  NELLA RIPARTIZIONE DEGLI INTERVENTI UNA QUOTA NON INFERIORE AL 45 PER 
CENTO DEGLI IMPORTI COMPLESSIVI È RISERVATA AI TERRITORI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SUL MEZZOGIORNO APPROVATO 
CON IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1967,N.1523. 

  QUANDO SI TRATTI DI COSTRUZIONI DA REALIZZARSI IN BASE ALLA LEGGE 14 
FEBBRAIO 1963,N.60,POSSONO CHIEDERE I BENEFICI STABILITI DALLA LEGGE 
STESSA ANCHE I LAVORATORI DIPENDENTI EMIGRATI ALL'ESTERO,ANCORCHÈ 
NON SI SIA FATTO LUOGO AL PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI DI CUI ALLA STESSA 
LEGGE. 

  ALLE DOMANDE DI PRENOTAZIONE PRESENTATE DA LAVORATORI EMIGRATI 
ALL'ESTERO SARANNO ATTRIBUITI I SEGUENTI PUNTEGGI:  

a)  IN RELAZIONE AL BISOGNO DI ALLOGGIO,GIUSTA L'ARTICOLO 70 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 OTTOBRE 1963,N.1471:IL PUNTEGGIO DI 
PUNTI 3,INTENDENDOSI PARIFICATA LA CONDIZIONE DEL LAVORATORE 
EMIGRATO A QUELLA PREVISTA DALLA LETTERA C) DEL CITATO ARTICOLO 70, 
ANCORCHÈ LA SUA FAMIGLIA CONVIVA CON LUI ALL'ESTERO;  
b)  PER ANZIANITÀ DI LAVORO NELLA LOCALITÀ IN CUI SONO PREVISTE LE 
COSTRUZIONI DEGLI ALLOGGI:I PUNTEGGI PREVISTI DALL'ARTICOLO 71 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 OTTOBRE 1963,N.1471, 
CONSIDERANDOSI UTILE A TALE EFFETTO LA LOCALITÀ DI RESIDENZA DELLA 
FAMIGLIA DEL LAVORATORE SE ESSA CONVIVE CON IL LAVORATORE EMIGRATO 
ALL'ESTERO,OPPURE LA LOCALITÀ DI ULTIMA RESIDENZA DEL LAVORATORE IN 
ITALIA SE LA FAMIGLIA SI È TRASFERITA ALL'ESTERO CON LUI.I PERIODI DI 
LAVORO PRESTATI ALL'ESTERO SI CONSIDERANO PRESTATI NELLA LOCALITÀ 
DETERMINATA COME SOPRA,SOMMANDOSI CON I PERIODI DI LAVORO (ANCHE 
NON INIZIALI) PRESTATI EVENTUALMENTE IN DETTE LOCALITÀ,ANCHE IN PIÙ 
RIPRESE;  
c)  IN RELAZIONE ALL'ANZIANITÀ DI CONTRIBUZIONE:I PUNTEGGI PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 72 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 
OTTOBRE 1963,N.1471,COMPUTANDOSI COME PERIODI DI EFFETTIVA 
CONTRIBUZIONE ANCHE I PERIODI DI LAVORO PRESTATI ALL'ESTERO,DA 
DOCUMENTARSI CON ATTESTATI DELLE DITTE ALLE CUI DIPENDENZE IL 
LAVORATORE ABBIA PRESTATO LA SUA OPERA,VIDIMATI DAL CONSOLATO 
ITALIANO DI PRIMA CATEGORIA COMPETENTE PER TERRITORIO O DALLA 
CANCELLERIA CONSOLARE DELLA RAPPRESENTANZA DIPLOMATICA ITALIANA 
ACCREDITATA NEL PAESE IN CUI IL LAVORO È STATO PRESTATO.IL PUNTEGGIO 
MINIMO SI INTENDE ELEVATO A PUNTI 2 SE IL LAVORO ALL'ESTERO,ANCHE IN PIÙ 
RIPRESE,SIA DURATO ALMENO TRE ANNI.  

ART.49. 

  AI LAVORATORI DIPENDENTI O AUTONOMI CHE,PER LA RICOSTRUZIONE DI 
ABITAZIONI DISTRUTTE O GRAVEMENTE DANNEGGIATE NEI COMUNI SOGGETTI A 
TOTALE O PARZIALE TRASFERIMENTO,SIANO STATI AMMESSI A CONTRIBUTI A 



FONDO PERDUTO PER EFFETTO DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE EMANATE IN 
FAVORE DI PERSONE COLPITE DA CALAMITÀ NATURALI E CATASTROFI,SONO 
CONCESSI ULTERIORI CONTRIBUTI INTEGRATIVI A FONDO PERDUTO SINO ALLA 
CONCORRENZA DELL'INTERO AMMONTARE DELLA SPESA DEI PROGETTI 
APPROVATI E GIÀ AMMESSI A CONTRIBUTO PARZIALE. 

  DI TALE BENEFICIO POTRANNO USUFRUIRE I PROPRIETARI PER UNA SOLA UNITÀ 
IMMOBILIARE UTILIZZATA PERSONALMENTE O DA UN PROSSIMO 
CONGIUNTO,ANCHE SE ISCRITTI NEI RUOLI DELL'IMPOSTA SUI REDDITI DI 
RICCHEZZA MOBILE E DELL'IMPOSTA COMPLEMENTARE ALLA DATA DELL'EVENTO 
DELLA CALAMITÀ NATURALE. 

  CON LA LEGGE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELLO STATO SARANNO 
STANZIATE ANNUALMENTE LE SOMME OCCORRENTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PRESENTE ARTICOLO. 

ART.50. 

  NEI COMUNI CHE ABBIANO PROVVEDUTO ALLA FORMAZIONE DEI PIANI DI ZONA 
AI SENSI DELLA LEGGE 18 APRILE 1962,N.167,LE AREE PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGRAMMI PUBBLICI DI EDILIZIA ABITATIVA PREVISTI DAL PRESENTE TITOLO 
SONO SCELTE NELL'AMBITO DI DETTI PIANI. 

ART.51. 

  NEI COMUNI CHE NON DISPONGONO DEI PIANI PREVISTI DALLA LEGGE 18 APRILE 
1962,N.167,I PROGRAMMI COSTRUTTIVI SONO LOCALIZZATI SU AREE INDICATE CON 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NELLO AMBITO DELLE ZONE 
RESIDENZIALI DEI PIANI REGOLATORI E DEI PROGRAMMI DI 
FABBRICAZIONE,SEMPRE CHE QUESTI RISULTINO APPROVATI O ADOTTATI E 
TRASMESSI PER LE APPROVAZIONI DI LEGGE. 

  CON LA STESSA DELIBERAZIONE SONO PRECISATI,OVE NECESSARIO,ANCHE IN 
VARIANTE AI PIANI REGOLATORI ED AI PROGRAMMI DI FABBRICAZIONE VIGENTI,I 
LIMITI DI DENSITÀ,DI ALTEZZA,DI DISTANZA FRA I FABBRICATI,NONCHÉ I 
RAPPORTI MASSIMI FRA SPAZI DESTINATI AGLI INSEDIAMENTI E SPAZI PUBBLICI O 
RISERVATI ALLE ATTIVITÀ COLLETTIVE,A VERDE PUBBLICO ED A PARCHEGGIO,IN 
CONFORMITÀ ALLE NORME DI CUI AL PENULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 17 
DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967,N.765. 

  LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE È ADOTTATA ENTRO TRENTA 
GIORNI DALLA RICHIESTA FORMULATA DALLA REGIONE OPPURE DAGLI ENTI 
COSTRUTTORI E DIVENTA ESECUTIVA DOPO L'APPROVAZIONE DELL'ORGANO DI 
CONTROLLO CHE DEVE PRONUNCIARSI ENTRO VENTI GIORNI DALLA DATA DI 
TRASMISSIONE DELLA DELIBERA,CON GLI EFFETTI NEL CASO DI SILENZIO 
STABILITI DALL'ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967,N.765. 

  QUALORA IL CONSIGLIO COMUNALE NON PROVVEDA ENTRO IL TERMINE DI CUI 
AL COMMA PRECEDENTE,LA SCELTA DELL'AREA È EFFETTUATA DAL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE. 



  LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE O IL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE COMPORTA L'APPLICAZIONE DELLE NORME IN VIGORE 
PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI ZONA. 

ART.52. 

  LE OPERE COMPRESE NEI PROGRAMMI PREVISTI DAL PRESENTE TITOLO SONO A 
TUTTI GLI EFFETTI DICHIARATE DI PUBBLICA UTILITÀ E I LAVORI SONO 
DICHIARATI URGENTI E INDIFFERIBILI. 

ART.53. 

  I PROVVEDITORI ALLE OPERE PUBBLICHE,SULLA BASE DEI PROGRAMMI 
APPROVATI DALLE REGIONI AI SENSI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3,CONCEDONO I 
CONTRIBUTI DI CUI ALLA LETTERA A) DELLO ARTICOLO 67 AGLI ENTI 
COSTRUTTORI,I QUALI POSSONO CHIEDERE CHE IL CONTRIBUTO VENGA 
CONCESSO ANCHE SUGLI INTERESSI DI PREAMMORTAMENTO CAPITALIZZATI.I 
DECRETI DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO SONO IMMEDIATAMENTE 
COMUNICATI AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

  I CONTRIBUTI SONO EROGATI AGLI STESSI ENTI COSTRUTTORI OVVERO AGLI 
ISTITUTI MUTUANTI CON DECORRENZA DALLA DATA DI INIZIO 
DELL'AMMORTAMENTO DEI MUTUI. 

  GLI ISTITUTI MUTUANTI PROVVEDONO ALLA EROGAZIONE DEI MUTUI SULLA 
BASE DEI CERTIFICATI DI PAGAMENTO NONCHÉ,PER LA RATA DI SALDO,SULLA 
BASE DEL CERTIFICATO DI COLLAUDO APPROVATO DAL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DEGLI ENTI COSTRUTTORI. 

ART.54. 

  GLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI PROVVEDONO A DEMOLIRE LE 
BARACCHE ED A RENDERE INAGIBILI GLI ALTRI ALLOGGI IMPROPRI O 
MALSANI,GIÀ OCCUPATI DAGLI ASSEGNATARI DEI NUOVI ALLOGGI NON APPENA 
QUESTI ULTIMI SONO STATI CONSEGNATI. 

  QUALORA LE BARACCHE,GROTTE,CAVERNE E SIMILI SI TROVINO SU SUOLI DI 
PROPRIETÀ PRIVATA,IL PREFETTO DIFFIDA,CON PROPRIO DECRETO,IL 
PROPRIETARIO AD EFFETTUARE,ENTRO IL TERMINE DI QUINDICI GIORNI,I LAVORI 
DI DEMOLIZIONE E DI OSTRUZIONE,AUTORIZZANDO L'ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI A SOSTITUIRSI AL PROPRIETARIO, QUALORA QUESTI LASCI 
DECORRERE INUTILMENTE IL TERMINE ANZIDETTO. 

  IL DECRETO È NOTIFICATO AL PROPRIETARIO DEL SUOLO,A CURA DELL'ISTITUTO 
AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI,ALMENO QUINDICI GIORNI PRIMA DI QUELLO 
FISSATO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI. 

  LA NOTA DELLE SPESE RELATIVE È RESA ESECUTORIA DAL PREFETTO ED È 
RIMESSA ALL'ESATTORE,CHE NE FA LA RISCOSSIONE PER CONTO DELLO ISTITUTO 
AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI NELLE FORME E CON I PRIVILEGI 
DETERMINATI DALLA LEGGE SULLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 



  L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI VERSA LE SOMME RISCOSSE IN 
CONTO ENTRATA TESORO. 

ART.55. 

  I FONDI DI CUI ALLE LETTERE C) E D) DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 67 SONO 
DESTINATI PER:  

a)  LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI DESTINATI ALLA GENERALITÀ DEI LAVORATORI 
DIPENDENTI NELLA MISURA NON INFERIORE AL 60 PER CENTO E DI CASE-ALBERGO 
PER STUDENTI, LAVORATORI,LAVORATORI IMMIGRATI E PERSONE ANZIANE 
NELLA MISURA NON SUPERIORE AL 5 PER CENTO DEI FONDI STESSI;  
b)  INTERVENTI PER LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI DESTINATI AI DIPENDENTI DI 
IMPRESE, AMMESSE A COSTRUIRE DIRETTAMENTE ALLE CONDIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 56,NELLA MISURA NON SUPERIORE AL 10 PER CENTO DEI FONDI 
STESSI;  
c)  FINANZIAMENTI DI COOPERATIVE COSTITUITE TRA LAVORATORI 
DIPENDENTI,LE QUALI CONCORRANO ALLA COSTRUZIONE DEGLI ALLOGGI CON 
L'APPORTO DELL'AREA,NELLA MISURA NON SUPERIORE AL 15 PER CENTO DEI 
FONDI STESSI;  
d)  PRESTITI INDIVIDUALI PER LA COSTRUZIONE E L'ACQUISTO DI ALLOGGI O 
MIGLIORAMENTO O RISANAMENTO DI ALLOGGI DI PROPRIETÀ DEI RICHIEDENTI A 
VALERE SUL FONDO DI ROTAZIONE IN MISURA NON SUPERIORE AL 10 PER CENTO;  
e)  INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE,RISANAMENTO O RESTAURO 
CONSERVATIVO DI INTERI COMPLESSI EDILIZI COMPRESI NEI CENTRI STORICI PER 
UNA QUOTA GRAVANTE NELLA PERCENTUALE DEI FONDI DESTINATA ALLA 
GENERALITÀ DEI LAVORATORI.  

ART.56. 

  LA COSTRUZIONE DEGLI ALLOGGI DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 55 È AFFIDATA ALLE IMPRESE CHE NE HANNO FATTO RICHIESTA,NEI 
LIMITI DELLE DISPONIBILITÀ DEI FONDI,SULLA BASE DI CONVENZIONI ALL'UOPO 
STIPULATE. 

  LA COSTRUZIONE,EFFETTUATA SOTTO LA VIGILANZA DEL COMPETENTE 
ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI,È AUTORIZZATA A CONDIZIONE CHE 
IL NUMERO DEGLI ALLOGGI DA COSTRUIRE NON SIA INFERIORE A 100. 

  LE IMPRESE ASSUMONO A PROPRIO CARICO,SALVO IL RECUPERO DI CUI AL 
COMMA SUCCESSIVO,I COSTI DELLE AREE,DELLE COSTRUZIONI E DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE NELLA MISURA DEL 70 PER CENTO. 

  NELLE CONVENZIONI SONO INDICATI TRA L'ALTRO: 

  I TERMINI E LE MODALITÀ PER IL VERSAMENTO DELLE SOMME DESTINATE PER 
INTERVENTI DI CUI ALLA CITATA LETTERA B) DEL PRECEDENTE ARTICOLO 55 E 
PER IL PARZIALE RIMBORSO DEGLI IMPORTI EROGATI DALLE AZIENDE A VALERE 
SUI RICAVI NETTI DEI CANONI DI LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI COSTRUITI DALLE 
AZIENDE STESSE; 



  I CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI; 

  I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E LA REVISIONE DEI CANONI DI LOCAZIONE. 

  GLI ALLOGGI COSTRUITI AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO RESTANO IN 
PROPRIETÀ DELL'ENTE CONCEDENTE E SONO GESTITI DALLE IMPRESE 
INTERESSATE PER LA DURATA DELLA CONVENZIONE;SARANNO TRASFERITI,ALLO 
SCADERE DELLA CONVENZIONE STESSA,AGLI ISTITUTI AUTONOMI CASE POPOLARI 
COMPETENTI PER TERRITORIO. 

ART.57. 

  LA COSTRUZIONE DEGLI ALLOGGI DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 55 È AFFIDATA DI NORMA AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE 
POPOLARI E LORO CONSORZI E A COOPERATIVE E LORO CONSORZI ATTRAVERSO 
APPOSITE CONVENZIONI.PUÒ ESSERE ALTRESÌ AFFIDATA A SOCIETÀ A 
PREVALENTE PARTECIPAZIONE STATALE SULLA BASE DI CONVENZIONI ALL'UOPO 
STIPULATE DALLE REGIONI. 

  LE CONVENZIONI PREDETTE FISSANO LE MODALITÀ DI PROGETTAZIONE E DI 
APPROVAZIONE DEI PROGETTI,I TEMPI ED I MODI DI ESECUZIONE DEI LAVORI,I 
CONTROLLI,GLI ASPETTI TECNICI,ECONOMICI E FINANZIARI DELL'INTERVENTO E 
IN PARTICOLARE LE QUOTE DI FINANZIAMENTO DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE 
DEGLI ALLOGGI E DELLE SPESE DI URBANIZZAZIONE,NONCHÉ LE MODALITÀ DI 
TRASFERIMENTO DELLE OPERE DI CUI AL COMMA SEGUENTE. 

  SONO ATTRIBUITI: 

  AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI,GLI ALLOGGI REALIZZATI E 
DESTINATI ALLA GENERALITÀ DEI LAVORATORI ED AI DIPENDENTI DI AZIENDE 
AMMESSE A COSTRUIRE DIRETTAMENTE; 

  AI COMUNI,LE CASE-ALBERGO,LE AREE PUBBLICHE,GLI SPAZI E IL VERDE 
ATTREZZATO E QUANTO ALTRO DI LORO COMPETENZA;NONCHÉ LE OPERE 
DESTINATE AD ATTIVITÀ SOCIALI, SPORTIVE,CULTURALI ED ASSISTENZIALI,CHE 
POTRANNO ESSERE ASSEGNATE AD ENTI ISTITUZIONALMENTE COMPETENTI; 

  ALL'ENTE RELIGIOSO ISTITUZIONALMENTE COMPETENTE,LE OPERE DESTINATE 
AD ATTIVITÀ RELIGIOSE. 

ART.58. 

  GLI ENTI ED ORGANISMI INCARICATI DALL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI CUI 
ALLA PRESENTE LEGGE PROVVEDONO,PER LE PARTI DI RISPETTIVA 
COMPETENZA,ALLA PROGETTAZIONE DELLE OPERE,DIRETTAMENTE OPPURE 
AVVALENDOSI DI LIBERI PROFESSIONISTI. 

  LA DIREZIONE,LA CONTABILITÀ E L'ASSISTENZA AI LAVORI POSSONO ESSERE 
AFFIDATE A LIBERI PROFESSIONISTI. 



  I SUDDETTI ENTI ED ORGANISMI PROVVEDONO DIRETTAMENTE ALL'APPALTO DEI 
LAVORI ED ASSUMONO L'ATTUAZIONE DELLE PARTI DI PROGRAMMI DI LORO 
COMPETENZA,CON OGNI CONSEGUENTE RESPONSABILITÀ DI ORDINE TECNICO E 
AMMINISTRATIVO. 

ART.59. 

  PER L'ASSEGNAZIONE DEI PRESTITI A VALERE SUL FONDO DI ROTAZIONE DI CUI 
ALLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963,N.60,È FORMATA UN'UNICA GRADUATORIA 
MEDIANTE SORTEGGIO TRA I LAVORATORI CONCORRENTI IN POSSESSO DEI 
REQUISITI DI LEGGE. 

  IL LAVORATORE UTILMENTE INCLUSO NELLA GRADUATORIA SCEGLIE LA 
DESTINAZIONE DEL PRESTITO. 

  COLORO CHE PER LA RICOSTRUZIONE DI ABITAZIONI DISTRUTTE O GRAVEMENTE 
DANNEGGIATE SIANO AMMESSI A CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER EFFETTO DI 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE EMANATE IN FAVORE DI PERSONE COLPITE DA 
CALAMITÀ NATURALI SONO,ALTRESÌ,AMMESSI,ANCORCHÈ NON LAVORATORI,AD 
USUFRUIRE DELLE DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 
14 FEBBRAIO 1963,N.60,CON FACOLTÀ DI CUMULABILITÀ DEI DUE BENEFICI. 

  LE DOMANDE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SONO CLASSIFICATE IN UN ELENCO 
SPECIALE. 

ART.60. 

  GLI ENTI ED ISTITUTI,INCARICATI DELL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI PREVISTI 
DALLA PRESENTE LEGGE,ACQUISISCONO DAI COMUNI LE AREE ALL'UOPO 
OCCORRENTI;GLI STESSI ENTI ED ISTITUTI POSSONO TUTTAVIA PROCEDERE 
DIRETTAMENTE ALL'ACQUISIZIONE DELLE AREE IN NOME E PER CONTO DEI 
COMUNI,D'INTESA CON QUESTI ULTIMI. 

ART.61. 

  LE ABITAZIONI COSTRUITE IN BASE AI PROGRAMMI DI CUI AL PRESENTE TITOLO 
NON DESTINATE ALLE CASE-ALBERGO ED ALLE COOPERATIVE SONO ASSEGNATE 
IN LOCAZIONE,CON DIVIETO DI SUBLOCAZIONE,OVVERO CEDUTE A RISCATTO,NEI 
LIMITI DEL 15 PER CENTO DEI PROGRAMMI FINANZIATI AI SENSI DEL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 67,LETTERE C) E D). 

  GLI ALLOGGI REALIZZATI NELL'AMBITO DEI PROGRAMMI DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA - TRANNE QUELLI REALIZZATI DALLE COOPERATIVE E QUELLI ASSEGNATI 
A RISCATTO - SONO DI PROPRIETÀ DEGLI ISTITUTI AUTONOMI DELLE CASE 
POPOLARI,I QUALI DEVONO CORRISPONDERE PER 30 ANNI,A DECORRERE DALLA 
DATA DI CONSEGNA DEGLI ALLOGGI STESSI, L'AMMONTARE ANNUO DEL CANONE 
DI LOCAZIONE AL NETTO DELLE SPESE GENERALI,DI AMMINISTRAZIONE E DI 
MANUTENZIONE. 

  LE SOMME EROGATE PER LA REALIZZAZIONE DELLE CASE-ALBERGO SONO 
RIMBORSATE DAGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI IN 30 ANNI CON 



RATE ANNUALI COSTANTI SENZA INTERESSI.CON APPOSITO REGOLAMENTO 
SARANNO INDICATI GLI ENTI,NON AVENTI SCOPO DI LUCRO,CUI POTRÀ ESSERE 
AFFIDATA LA GESTIONE DELLE CASE-ALBERGO. 

  I FINANZIAMENTI ASSEGNATI ALLE COOPERATIVE,IVI COMPRESE QUELLE PER LE 
QUALI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE NON SIA 
STATA EFFETTUATA LA CONSEGNA DEGLI ALLOGGI,SONO RIMBORSATI IN 35 ANNI 
SENZA ONERI DI INTERESSI. 

ART.62. 

  I PROGETTI DELLE OPERE COMPRESE NEI PROGRAMMI DI CUI AL PRESENTE 
TITOLO SONO APPROVATI DAI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI 
AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI,PREVIO PARERE DELLA COMMISSIONE DI CUI 
AL SUCCESSIVO ARTICOLO 63. 

  I PROGETTI DELLE OPERE FINANZIATE IN BASE ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
VIGENTI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,ANCORA DA 
APPROVARE,SONO APPROVATI,SENTITA LA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 
63:  

a)  DAI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DEGLI ENTI CUI SIA AFFIDATA LA 
ESECUZIONE DELLE OPERE;  
b)  DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COMPETENTE ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI,PER LE OPERE LA CUI ESECUZIONE SIA AFFIDATA ALLE 
COOPERATIVE NONCHÉ PER LE OPERE DA REALIZZARE CON LA CONCESSIONE DI 
PRESTITI INDIVIDUALI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 59.  

  È SOPPRESSO L'ARTICOLO 49 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 OTTOBRE 1963,N.1471. 

ART.63. 

  PRESSO CIASCUN ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI È COSTITUITA 
UNA COMMISSIONE TECNICA COSÌ COMPOSTA: 

  DAL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO,CHE LA PRESIEDE; 

  DALL'INGEGNERE CAPO DEL GENIO CIVILE; 

  DALL'ASSESSORE ALL'EDILIZIA O ALL'URBANISTICA DEL COMUNE INTERESSATO; 

  DA UN RAPPRESENTANTE TECNICO DELLA GESTIONE CASE PER LAVORATORI,PER 
I PROGRAMMI DI SUA COMPETENZA; 

  DAL CAPO DELL'UFFICIO TECNICO DELL'ISTITUTO; 

  DA DUE TECNICI NOMINATI DALLA REGIONE,SCELTI TRA GLI ISCRITTI AGLI ALBI 
DEI TECNICI DEL RAMO; 



  DA UN RAPPRESENTANTE DELLE COOPERATIVE,NOMINATO DALLA REGIONE SU 
PROPOSTA DELLE ASSOCIAZIONI NAZIONALI DELLE COOPERATIVE 
GIURIDICAMENTE RICONOSCIUTE. 

  I SUDDETTI COMPONENTI POSSONO DESIGNARE UN SOSTITUTO NEI CASI DI 
ASSENZA O DI IMPEDIMENTO. 

  ALLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE PUÒ PARTECIPARE,SENZA DIRITTO DI 
VOTO,IL PROFESSIONISTA PROGETTISTA. 

ART.64. 

  LE OPERE DI URBANIZZAZIONE E DI EDILIZIA SOCIALE COMPRESE NEI 
PROGRAMMI DI CUI AL PRESENTE TITOLO SONO REALIZZATE DAGLI ENTI ED 
ORGANISMI INCARICATI DELL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COSTRUTTIVI, 
SENTITE LE COMPETENTI AMMINISTRAZIONI COMUNALI,E SONO ATTRIBUITE IN 
PROPRIETÀ AGLI ENTI ED ORGANISMI INDICATI NELL'ARTICOLO 57 DELLA 
PRESENTE LEGGE,DOPO L'APPROVAZIONE DEL RELATIVO COLLAUDO DA 
EFFETTUARSI ENTRO TRE MESI DALLA LORO ULTIMAZIONE. 

  PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA RELATIVE ALLA 
PARTE DEL PROGRAMMA DI COMPETENZA DEL MINISTERO DEI LAVORI 
PUBBLICI,SONO CONCESSI A FAVORE DEGLI ENTI INDICATI ALL'ARTICOLO 68 
CONTRIBUTI COSTANTI TRENTACINQUENNALI NELLA MISURA OCCORRENTE AL 
TOTALE AMMORTAMENTO DEI MUTUI,COMPRESI GLI ONERI PER SPESE E 
INTERESSI. 

  LE SPESE OCCORRENTI PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA,RELATIVE AI PROGRAMMI DI CUI ALL'ARTICOLO 55, 
POSSONO FAR CARICO,ANCHE IN ECCEDENZA AL LIMITE INDICATO AL TERZO 
COMMA DELL'ARTICOLO 48,AI FONDI PREVISTI ALLE LETTERE C) E D) DEL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 67,MEDIANTE APPOSITA CONVENZIONE,CHE IL COMUNE 
STIPULA CON LA GESCAL O CON LA REGIONE A SECONDA DEI PROGRAMMI DI 
RISPETTIVA PERTINENZA. 

  PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE ECCEDENTI L'AMBITO DEI PROGRAMMI 
COSTRUTTIVI DI COMPETENZA DELLA GESTIONE CASE PER LAVORATORI,SI PUÒ 
PROVVEDERE,A CARICO DEI FONDI DI CUI ALLE LETTERE C) E D) DEL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 67 ALLA ANTICIPAZIONE PARZIALE O TOTALE DELLE SOMME ALL'UOPO 
OCCORRENTI,SULLA BASE DI APPOSITA CONVENZIONE CHE I COMUNI E GLI ALTRI 
ENTI OBBLIGATI STIPULANO CON LA GESCAL O CON LA REGIONE A SECONDA DEI 
PROGRAMMI DI RISPETTIVA PERTINENZA. 

  I COMUNI SONO TENUTI A RICHIEDERE I RELATIVI FINANZIAMENTI. 

  SARÀ ESERCITATA LA RIVALSA DELLE SOMME ANTICIPATE NEI CONFRONTI DEI 
COMUNI E DELLE AMMINISTRAZIONI OBBLIGATE ANCHE NEL CASO DI OPERE 
COSTRUITE CON FONDI DELLA GESTIONE CASE PER LAVORATORI PRIMA CHE LE 
AMMINISTRAZIONI SIANO AMMESSE AI CONTRIBUTI. 

ART.65. 



  FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME DELEGATE PREVISTE DAL 
PRECEDENTE ARTICOLO 8,CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,SU 
PROPOSTA DEI MINISTRI PER I LAVORI PUBBLICI E PER IL LAVORO E LA 
PREVIDENZA SOCIALE,SENTITI IL MINISTRO PER IL TESORO E UNA COMMISSIONE 
COMPOSTA DA 10 SENATORI E DA 10 DEPUTATI NOMINATI DAI PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE ASSEMBLEE,SONO EMANATE, ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,NORME PER L'ASSEGNAZIONE E LA 
REVOCA,NONCHÉ PER LA DETERMINAZIONE E LA REVISIONE DEI CANONI DI 
LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE,COMPRESI 
QUELLI DI CUI ALLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963,N.60,E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,SECONDO I CRITERI INDICATI ALLE LETTERE G) ED H) DEL CITATO 
ARTICOLO 8.FINO ALL'EMANAZIONE DEL DECRETO SOPRA INDICATO È SOSPESA 
OGNI PROCEDURA DI SFRATTO E NESSUN AUMENTO DEGLI ATTUALI CANONI È 
CONSENTITO. 

  TALI NORME SI APPLICHERANNO ANCHE AGLI ALLOGGI DEI PROGRAMMI IN 
CORSO E PER I QUALI NON SIA STATO EMANATO IL BANDO DI CONCORSO ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO. 

  LE GRADUATORIE FORMATE DALLE COMMISSIONI PROVINCIALI PER 
L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI E DEI PRESTITI DELLA GESTIONE CASE PER 
LAVORATORI SONO DEFINITIVE A SEGUITO DELLA DECISIONE DELLE 
COMMISSIONI STESSE SULLE OPPOSIZIONI PROPOSTE DAI CONCORRENTI. 

ART.66. 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE TITOLO SI APPLICANO,IN QUANTO 
COMPATIBILI,ANCHE AI PROGRAMMI DELLA GESTIONE CASE PER LAVORATORI IN 
CORSO DI ATTUAZIONE. 

  TUTTE LE AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI PREVISTE DALL'ARTICOLO 33 DELLA 
LEGGE 14 FEBBRAIO 1963,N.60,E SUCCESSIVE NORME REGOLAMENTARI,SONO 
ESTESE ALLE ABITAZIONI,AI FABBRICATI E ALLE OPERE COMUNQUE REALIZZATE 
IN BASE AL PRESENTE TITOLO,SALVO I MAGGIORI BENEFICI PREVISTI DA VIGENTI 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE. 

ART.67. 

  ALLA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 48 SI 
PROVVEDE:  

a)  ATTRAVERSO L'ISCRIZIONE NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI DEL LIMITE DI IMPEGNO DI LIRE 16 MILIARDI PER 
L'ANNO FINANZIARIO 1971,DI LIRE 18 MILIARDI PER L'ANNO FINANZIARIO 1972,DI 
LIRE 20 MILIARDI PER L'ANNO FINANZIARIO 1973;  
b)  ATTRAVERSO L'UTILIZZAZIONE DELLE SOMME RICAVATE DA OPERAZIONI DI 
MUTUO,DA EMISSIONI DI OBBLIGAZIONI ED IN GENERE DA OPERAZIONI 
FINANZIARIE RIVOLTE ALLO SVILUPPO DEI PROGRAMMI DI EDILIZIA POPOLARE;AL 
PAGAMENTO DEGLI INTERESSI E DEI RATEI DI AMMORTAMENTO SI PROVVEDE 
CON I FONDI DI CUI AL PRIMO COMMA,LETTERA A) DELL'ARTICOLO 5;  



c)  ATTRAVERSO L'UTILIZZAZIONE DEI FONDI RESIDUI DI CUI ALL'ARTICOLO 10 
DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963,N.60,E DELLE DISPONIBILITÀ DERIVANTI DAL 
DECRETO LEGGE 1 MAGGIO 1970,N.210,CONVERTITO NELLA LEGGE 3 LUGLIO 1970,N. 
419,NONCHÉ DEI RICAVI DELLO SCONTO DEI PROVENTI COMUNQUE SPETTANTI 
ALLA GESTIONE CASE PER LAVORATORI SECONDO LE MODALITÀ DI CUI 
ALL'ARTICOLO 23,LETTERA A),DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963,N.60.  
d)  ATTRAVERSO ANTICIPAZIONI SU PAGAMENTO DEI DEBITI DELLO STATO NEI 
CONTI DELLA GESTIONE,DERIVANTI DAL RESIDUO DEL VENTICINQUENNIO DOPO 
LA SCADENZA DEL PROGRAMMA DECENNALE,PER I QUALI È AUTORIZZATA DOPO 
L'1 APRILE 1976 LA SPESA DI 78 MILIARDI DA RIPARTIRE IN RAGIONE DI LIRE 15 
MILIARDI NELL'ANNO FINANZIARIO 1976,26 MILIARDI IN CIASCUNO DEGLI ANNI 
1977 E 1978 E 11 MILIARDI NELL'ANNO 1979;  
e)  ATTRAVERSO L'UTILIZZAZIONE DI OGNI ALTRO FONDO DI CUI ALLO ARTICOLO 1 
DELLA PRESENTE LEGGE.  

ART.68. 

  I LIMITI D'IMPEGNO INDICATI NELLA LETTERA A) DELL'ARTICOLO 67 SONO 
DESTINATI ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI SENSI DELLA LEGGE 2 LUGLIO 
1949,N.408,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI:  

a)  IN FAVORE DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI PER UNA 
ALIQUOTA NON INFERIORE AL 50 PER CENTO,NELLA MISURA OCCORRENTE AL 
TOTALE AMMORTAMENTO DEI MUTUI,COMPRESI GLI ONERI PER SPESE ED 
INTERESSI,PER LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI A TOTALE CARICO DELLO STATO 
DESTINATI A FAMIGLIE ALLOCATE IN GROTTE,BARACCHE, 
CANTINATI,SOFFITTE,EDIFICI PUBBLICI,LOCALI MALSANI E SIMILI,PER LA 
ESECUZIONE DEI LAVORI DI CUI ALL'ARTICOLO 54,NONCHÉ PER LA ESECUZIONE DI 
OPERE DI MANUTENZIONE E DI RISANAMENTO DEL PATRIMONIO DI ABITAZIONI DI 
TIPO ECONOMICO E POPOLARE DELLO STATO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 48;  
b)  IN FAVORE DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI E DI 
COOPERATIVE EDILIZIE,PER LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI DI TIPO ECONOMICO E 
POPOLARE NONCHÉ PER LA ESECUZIONE DI OPERE DI MANUTENZIONE E DI 
RISANAMENTO DEL PATRIMONIO DI ABITAZIONI DI TIPO ECONOMICO E POPOLARE 
DEGLI ENTI DI EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 48.  

  ALMENO UN QUARTO DEI CONTRIBUTI DI CUI AL PRIMO COMMA,LETTERA A) DEL 
PRESENTE ARTICOLO È RISERVATO AD INTERVENTI DA EFFETTUARE NEL 
TERRITORIO DEI COMUNI DI ROMA,DI MESSINA E DI REGGIO CALABRIA E DEI 
COMUNI DICHIARATI SISMICI DI PRIMA CATEGORIA DELLE PROVINCIE DI 
AVELLINO,BENEVENTO,CASERTA,FOGGIA,L'AQUILA (MARSICA) E FROSINONE 
(SORA). 
UNA ALIQUOTA,NON SUPERIORE AD UN SESTO DEI FINANZIAMENTI DI CUI AL 
PRIMO COMMA LETTERA B) DEL PRESENTE ARTICOLO,VIENE DESTINATA ALLA 
INTEGRAZIONE DEI CONTRIBUTI GIÀ CONCESSI AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE 
CASE POPOLARI RELATIVAMENTE A PROGRAMMI ANCORA IN CORSO DI 
ESECUZIONE NONCHÉ A PROGRAMMI DI ALLOGGI ULTIMATI SUCCESSIVAMENTE 
AL 4 NOVEMBRE 1963,AI FINI DEL CONSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ INDICATE AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 65.I PROVVEDITORI ALLE OPERE PUBBLICHE CONCEDONO 



I CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI SULLA BASE 
DELLE INTEGRAZIONI DISPOSTE DAL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. 

ART.69. 

  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLA DISPOSIZIONE CONTENUTA 
NELLA LETTERA A) DEL PRECEDENTE ARTICOLO 67,PER L'ANNO FINANZIARIO 
1971,SI PROVVEDE CON UNA CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEL CAPITOLO 5381 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 
MEDESIMO. 

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI 
DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART.70. 

  PER LE REGIONI A STATUTO SPECIALE AVENTI COMPETENZA IN MATERIA DI 
EDILIZIA POPOLARE,NONCHÉ PER LE PROVINCIE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO,IL CIPE STABILISCE - SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER I LAVORI 
PUBBLICI,DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO - LE QUOTE DEGLI 
STANZIAMENTI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE DA DEVOLVERE AI SUDDETTI ENTI E 
DA ISCRIVERSI NEI RISPETTIVI BILANCI. 

  TALI QUOTE SONO UTILIZZATE PER LE FINALITÀ PREVISTE DALLA PRESENTE 
LEGGE. 

  TUTTE LE AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI CONCERNENTI L'EDILIZIA ABITATIVA 
SONO ESTESE ALLE ABITAZIONI,AI FABBRICATI E ALLE OPERE COMUNQUE 
REALIZZATE IN BASE A LEGGI DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E DELLE 
PROVINCIE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO NELL'AMBITO DELLA LORO 
COMPETENZA IN MATERIA DI EDILIZIA POPOLARE. 

ART.71. 

  LE COOPERATIVE EDILIZIE CHE BENEFICIANO DEI CONTRIBUTI PREVISTI DALLA 
PRESENTE LEGGE DEVONO ESSERE RETTE E DISCIPLINATE DAI PRINCIPI DELLA 
MUTUALITÀ,SENZA FINI DI SPECULAZIONE PRIVATA E DEVONO ESSERE 
COSTITUITE ESCLUSIVAMENTE DA SOCI AVENTI I REQUISITI SOGGETTIVI 
NECESSARI PER ESSERE ASSEGNATARI DI ALLOGGI ECONOMICI E POPOLARI AI 
SENSI DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA,E CHE SIANO ISCRITTI NEI RUOLI 
DELL'IMPOSTA COMPLEMENTARE PER UN REDDITO IMPONIBILE ANNUO NON 
SUPERIORE A 4 MILIONI DI LIRE. 

  SONO FATTE SALVE LE PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 14 
FEBBRAIO 1963,N.60. 

TITOLO V EDILIZIA AGEVOLATA E CONVENZIONATA 
AGEVOLAZIONI FISCALI 

ART.72. 



  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI È AUTORIZZATO A CONCEDERE UN 
CONTRIBUTO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI DEI MUTUI CONTRATTI DAI 
PRIVATI,DALLE COOPERATIVE E DAGLI ENTI PUBBLICI CHE OTTENGANO, AI SENSI 
DELLA PRESENTE LEGGE,LE CONCESSIONI IN SUPERFICIE DELLE AREE COMPRESE 
NEI PIANI DI ZONA PER L'EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE. 

  TALE CONTRIBUTO È CONCESSO NELLA MISURA OCCORRENTE AFFINCHÉ I 
MUTUATARI NON VENGANO GRAVATI,PER INTERESSI,DIRITTI,COMMISSIONI, 
ANCHE PER L'EVENTUALE PERDITA RELATIVA AL COLLOCAMENTO DELLE 
CARTELLE,ONERI FISCALI E VARI,NONCHÉ SPESE ACCESSORIE,IN MISURA 
SUPERIORE AL 3 PER CENTO ANNUO,PARI ALL'1,50 SEMESTRALE,OLTRE IL 
RIMBORSO DEL CAPITALE. 

  GLI ANZIDETTI MUTUI A TASSO AGEVOLATO, AMMORTIZZABILI ENTRO IL 
TERMINE MASSIMO DI 25 ANNI,POSSONO ESSERE CONCESSI DAGLI ISTITUTI DI 
CREDITO FONDIARIO ED EDILIZIO E DALLE CASSE DI RISPARMIO,ANCHE IN 
DEROGA A DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E STATUTARIE,FINO ALL'IMPORTO 
MASSIMO DEL 75 PER CENTO DELLA SPESA RICONOSCIUTA PER L'ACQUISIZIONE 
DELL'AREA E LA REALIZZAZIONE DELLA COSTRUZIONE. 

  I MUTUI STESSI SONO GARANTITI DA IPOTECA DI PRIMO GRADO E USUFRUISCONO 
DELLA GARANZIA INTEGRATIVA DELLO STATO PER IL RIMBORSO DEL CAPITALE E 
IL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI. 

  LA GARANZIA DELLO STATO DIVENTERÀ OPERANTE ENTRO 120 GIORNI DALLA 
CONCLUSIONE DELL'ESECUZIONE IMMOBILIARE NEI CONFRONTI DEL 
MUTUATARIO INADEMPIENTE OVE L'ISTITUTO MUTUANTE DOVESSE RESTARE 
INSODDISFATTO DEL SUO CREDITO E CIÒ PURCHÈ L'ISTITUTO STESSO ABBIA 
INIZIATO L'ESECUZIONE ENTRO UN ANNO DAL VERIFICARSI DELL'INSOLVENZA. 

  GLI EVENTUALI ONERI DERIVANTI DALLA GARANZIA DELLO STATO 
GRAVERANNO SU APPOSITO CAPITOLO DA ISTITUIRSI NELLO STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ESERCIZIO 1971 E SUCCESSIVI. 

  LA GARANZIA DELLO STATO CONTINUERÀ A SUSSISTERE QUALORA,DOPO LA 
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO CONDIZIONATO DI MUTUO ED ESSENDO 
INTERVENUTE EROGAZIONI DA PARTE DELLO ISTITUTO MUTUANTE, 
SOPRAVVENISSE LA PERDITA DEI REQUISITI PRESCRITTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

  PER LA DETERMINAZIONE E LA EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI STATALI SI 
APPLICANO,IN QUANTO COMPATIBILI,LE NORME DEL DECRETO- LEGGE 6 
SETTEMBRE 1965,N.1022,CONVERTITO NELLA LEGGE 1 NOVEMBRE 1965,N.1179 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI. 

  PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI STATALI È AUTORIZZATO IL LIMITE DI 
IMPEGNO DI 2 MILA MILIONI PER L'ANNO 1972 E DI 2 MILA MILIONI PER L'ANNO 1973 
A VALERE SUGLI STANZIAMENTI PREVISTI DALLA LETTERA A) DELL'ARTICOLO 67 
DELLA PRESENTE LEGGE. 



  PER GLI ANNI SUCCESSIVI, CON LA LEGGE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
DELLO STATO,SARÀ FISSATO ANNUALMENTE IL LIMITE DEGLI ULTERIORI IMPEGNI 
DA ASSUMERE PER L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO. 

ART.73. 

  L'ESENZIONE DALL'IMPOSTA SUI FABBRICATI SI APPLICA PER UN PERIODO DI 25 
ANNI PER GLI EDIFICI REALIZZATI SU AREE DATE IN CONCESSIONE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 35 E PER UN PERIODO DI 15 ANNI PER QUELLI REALIZZATI SU AREE 
CEDUTE IN PROPRIETÀ AI SENSI DELLO STESSO ARTICOLO. 

ART.74. 

  GLI ATTI DI TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DELLE AREE PREVISTE DAL 
TITOLO III DELLA PRESENTE LEGGE NONCHÉ GLI ATTI DI CONCESSIONE DEL 
DIRITTO DI SUPERFICIE SULLE AREE STESSE SONO SOGGETTI ALL'IMPOSTA FISSA 
MINIMA DI REGISTRO E SONO ESENTI DA IMPOSTA IPOTECARIA. 

ART.75. 

  TUTTI GLI ATTI DI CESSIONE GRATUITA DELLE AREE A FAVORE DEI COMUNI O 
LORO CONSORZI SONO SOGGETTI ALLA IMPOSTA FISSA MINIMA DI REGISTRO E 
SONO ESENTI DA IMPOSTA IPOTECARIA. 

DISPOSIZIONE FINALE 

ART.76. 

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA 
SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA. 

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA,ADDÌ 22 OTTOBRE 1971 
SARAGAT 
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RESTIVO-GIOLITTI- 
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